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Sistemi radianti a pavimento
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Larice 
termo trattato 

protagonista di una 
ristrutturazione 

ad Aosta.
Il pavimento in legno, 

personalizzato, è caldo 
e d’impatto visivo.
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IsolDrum Top 
Incollapavimento

la posa a colla 
senza la colla!

Gli interventi di sostituzione della pavimentazione richiedono spessori 
contenuti e lavori non invasivi, per questo motivo la tecnica e la modalità 
di posa rivestono un ruolo di primaria importanza.
 
Per la posa di pavimenti in legno IsolDrum Top Incollapavimento oggi è la 
soluzione tecnologica più innovativa per le sue caratteristiche tecniche, 
per il basso spessore e appunto per la modalità di posa semiflottante:  il 
pavimento viene fissato direttamente allo strato di adesivo tenace 
presente sul lato superiore del materassino, garantendo stabilità e tenuta 
senza l’utilizzo di nessun collante.
 
IsolDrum Top Incollapavimento garantisce un ottimo isolamento acustico, 
è ecologico e può essere posato anche in presenza di riscaldamento a 
pavimento: il top per chi ama il suo pavimento.

ISOLDRUM TOP 
INCOLLAPAVIMENTO è:

#pulito
#veloce
#ecologico
#efficace

Strato adesivo tenace per una posa 
semiflottante

Specifico per pavimenti in legno Elevato confort acustico

TECNASFALTI Srl  
Via dell’Industria, 12 - loc. Francolino - 20080 Carpiano (Mi) - Italy
Tel. +39 02 9885701- Fax +39 02 98855702 - clienti@isolmant.it 

GUARDA IL 
VIDEO DI
POSA SU 

ISOLMANT.IT

isolmant.it
sistemapavimento.it
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EDITORIALE

I pavimenti di legno ai tempi del Coronavirus

P
er me che vivo e lavoro a Venezia piange il cuore vedere una città in ginocchio con molti alberghi 
serrati, con lo storico Caffè	Florian	chiuso	e	con	le	calli	e	le	piazze	praticamente	deserte.	Ma	sono	
convinto	che	anche	tutto	questo	passerà,	se	osserviamo	le	regole,	come	la	storia	ci	insegna.	Pochi	
sanno,	infatti,	che	a	Venezia,	nel	��30,	ci	fu	un’epidemia	di	colera	che	colpu	la	città	lagunare.	Il	con-
tagio	si	diffuse	attraverso	un	nobile	dell’epoca,	il	“marchese	De	Strigis”,	ambasciatore	del	duca	di	
Mantova	che	di	ritorno	dal	mantovano,	dove	erano	stati	individuati	dei	focolai	di	peste,	non	venne	
messo in quarantena, contrariamente a ogni norma, dalle autorità sanitarie dell’epoca nel Lazzaretto 

Nuovo	(l’isola	veneziana	adibita	all’isolamento	per	i	contagiati).	Il	“marchese	De	Strigis”	fu	confinato	nell’isola	
di	San	Clemente,	non	sottoposta	a	quarantena.	Il	destino	volle	che,	durante	un	intervento	di	manutenzione	
a	San	Clemente,	un	falegname	venne	contagiato	provocando	l’epidemia	in	città.	L’aggravante	fu	il	tener	
nascosta la nuova infezione per evitare l’isolamento commerciale di Venezia, causando così un contagio 
fuori	controllo	che,	seppur	con	le	limitate	conoscenze	dell’epoca,	poteva	essere	evitato	(fonte	“Venipedia”).	
Il	passato,	dunque,	insegna:	se	ci	sottraiamo	alle	regole	e	non	promuoviamo	l’isolamento,	il	rischio	di	con-
tagio	è	reale.	Secondo	quanto	più	volte	ricordato	dal	Ministero	della	Salute	(ZZZ.salute.gov.it),	infatti,	
COVID-��	è	un	©virus	respiratorio	che	si	diffonde	principalmente	attraverso	il	contatto	stretto	con	una	
persona	malataª	e	©che	studi	sono	in	corso	per	comprendere	meglio	le	modalità	di	trasmissione	del	virusª.	
Inoltre,	come	riportato	da	Epicentro,	il	portale	dell’epidemiologia	per	la	sanità	pubblica	a	
cura	dell’Istituto	Superiore	di	Sanità	(ZZZ.epicentro.iss.it),	tra	le	raccomandazioni	
per	le	persone	in	isolamento	domiciliare	si	annovera	la	quarantena	in	©una	stanza	
ben	ventilataª.	Alla	luce	di	tutto	ciò	e,	in	particolare,	di	quest’ultimo	punto,	anche	
AIPPL	intende	esprimere	il	proprio	parere,	considerando	il	pavimento	di	legno	
come un possibile alleato per la creazione di ambienti provvisti di un’adeguata 
ventilazione	e	sanificati.	Ricordiamo,	infatti,	che	ventilazione,	filtraggio	e	magari	
anche	un	buon	sistema	di	purificazione	dell’aria	e	una	sanificazione	delle	superfici,	
possono aiutare a mantenere l’ambiente abitativo sano e protetto da eventuali 
contaminazioni	esterne,	e	più	sicuro	per	l’utilizzatore.	
Oggi gli studi dimostrano che il microclima riferito ai parametri di temperatura, 
umidità	relativa	e	velocità	dell’aria	inÀuiscono	in	maniera	significativa,	insieme	all’in-
quinamento dell’aria indoor, sulla qualità degli ambienti in cui si vive e si lavora e quindi 
sul	benessere	delle	persone.	Pertanto	tutti	i	dispositivi	tecnologici	disponibili	e	le	procedure	di	sanificazione	
delle	superfici	associate	a	prodotti	specifici,	che	le	nostre	aziende	chimiche	producono,	possono	aiutare	e	
agevolare	quest’opera	di	sanificazione	e	pulizia,	anche	delle	pavimentazioni	di	legno.
L’importante	è	tenere	a	mente	che	le	sanificazioni	ambientali	professionali	avvengono	attraverso	specifiche	
fasi.	E	solo	un’adeguata	informazione	e	formazione	degli	addetti	ai	lavori	può	garantire	tali	standard,	onde	
evitare	il	danneggiamento	di	rivestimenti	e	finiture.	I	protocolli	di	sanificazione,	pertanto,	necessitano	il	
rispetto	di	ogni	singola	fase	operativa.	Uno	dei	primi	step	consiste	nella	rimozione	dello	sporco	visibile	con	
prodotti	studiati	per	ogni	singolo	materiale.	I	detergenti	acidi,	per	esempio,	aiutano	a	combattere	lo	spor-
co	secco	(ruggine	e	calcare),	mentre	quelli	alcalini	sciolgono	il	grasso.	Nel	caso	in	cui,	invece,	si	vogliano	
preservare	superfici	delicate,	sono	suggeriti	prodotti	neutri.	Solo	una	volta	rimosso	lo	sporco,	si	passa	alla	
disinfezione	che	prevede	l’impiego	di	detergenti	in	grado	di	eliminare	i	batteri.	
Le	nostre	aziende	associate	e	i	nostri	sponsor	producono	e	offrono,	in	questo	senso,	un’ampia	gamma	di	
prodotti,	soluzioni	e	sistemi	(ne	parliamo	nell’ampia	rubrica	a	pagg.	30-3�)	per	eseguire	in	modo	corretto	
la	sanificazione	del	parquet.
AIPPL	tiene,	soprattutto	in	questo	delicato	momento,	alla	salvaguardia	e	alla	salute	delle	persone.	In	parti-
colare	a	quanti	sono	costretti	a	vivere	confinati	in	un	ambiente	che	può	certamente	essere	reso	più	salubre.	

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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UN NUOVO ANNO INSIEME
P r o g r a m m a  a t t i v i t à  a s s o c i a t i v e  2 0 2 0

prosegue le sue attività di aggiornamento e certificazione professionale 
sviluppate in questi anni dall’Associazione.

Un percorso formativo e di aggiornamento delineato sulla base delle modalità operative e gestionali 
sviluppate nelle fasi di analisi del lavoro da realizzare e durante l’attività di posa nel suo complesso.

Negli incontri saranno anche illustrate le recenti novità in campo normativo.

I corsi si terranno presso
Litoraneo Suite Hotel - viale Regina Elena, 22 - 47921 Rimini

Durata corsi
dalle ore 9.00 alle ore 18.00

 Come partecipare
La partecipazione è gratuita per gli associati AIPPL e a pagamento per i non soci 

(150,00 euro + iva a giornata). Le giornate formative sono propedeutiche al sostenimento 
dell’esame previsto per l’ottenimento della certificazione professionale secondo la norma 

UNI 11556:2014 Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o base legno. 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza. Sessioni d’esami con certificazione ICMQ/ACCREDIA.

Nell’ambito delle giornate formative sono previsti spazi a disposizione delle aziende sponsor che, 
a rotazione, si presenteranno ai partecipanti.

Di ogni incontro riceverete invito, programma dei lavori e scheda di partecipazione.



1° GIORNATA – DATA DA DEFINIRE
Corso tecnico-formativo su massetti per pavimentazioni 
in legno: come verifi carne l’idoneità
• Illustrazione norme: UNI 11371:2017 Massetti per parquet e 

pavimentazioni di legno. Proprietà e caratteristiche prestazio-
nali, UNI 10329:2018 Massetti per pavimentazioni: metodi di 
misurazione dell’umidità

• Illustrazione norma UNI 10827:2012 Massetti - Rivestimenti 
di legno per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
meccanica alle sollecitazioni parallele al piano di prova

• Dimostrazioni pratiche: effettuazione prove meccaniche, chimi-
che ed elettriche

• Aggiornamento normativo generale
Relatori: PIETRO BELLONI (AIPPL), ALESSANDRO NIZZETTO 
(ASSOPOSA), DALVANO SALVADOR (AIPPL)

ASSEMBLEA GENERALE E CENA SOCIALE – 14 MAGGIO
L’Assemblea sarà, anche quest’anno, un’occasione di incontro e 
confronto, tra gli associati, sulle attività AIPPL e sui principali temi 
di attualità per il settore dei pavimenti in legno. 
L’Assemblea (prevista dalle 14 alle 18) si terrá presso il Litoraneo 
Suite Hotel di Rimini e la cena (in programma dalle 20 in poi) si 
svolgerà presso un ristorante nelle vicinanze. La partecipazione è 
riservata agli associati AIPPL.

2° GIORNATA – 15 MAGGIO
Corso tecnico-formativo sul riconoscimento delle specie 
legnose, attuali e utilizzate nel passato
• Il materiale legno - Cenni sull’anatomia del legno

Ecco il programma AIPPL Academy, aggiornato costantemente sul nostro sito internet:

i  n o s t r i  p a r t n e r

p a r t n e r  t e c n i c i                                                                        

• Nomenclatura del legno: dare un nome ai legnami
• Metodologie per il riconoscimento dei legnami - Riconoscimento 

macroscopico
• Cenni sul riconoscimento microscopico
• Esercitazioni pratiche di riconoscimento
Relatori: NICOLA MACCHIONI e STEFANO BERTI (IBE-CNR), 
SUPPORTO DEGLI ESPERTI AIPPL

3° GIORNATA – 18 SETTEMBRE
Corso tecnico-formativo su legno e ambiente: 
il sistema pavimento
• La qualità dell’aria indoor: focus sulle pavimentazioni in legno. 

Inquinanti, riferimenti normativi e applicazioni
• La qualità dell’aria nei protocolli per la valutazione degli edifi ci. 

L’esperienza dell’Agenzia per l’Energia Alto Adige - CasaClima
• Sistemi di ventilazione e trattamento dell’aria: problematiche 

estive e invernali
• Come prevenire le problematiche legate alla ventilazione e al 

trattamento dell’aria negli edifi ci con rivestimenti in legno
Relatori: CLARA PERETTI (Q-RAD), ESPERTI CASACLIMA, 
ESPERTI AIPPL

4° GIORNATA – 23 OTTOBRE
Corso tecnico-formativo sulle fi niture eseguite in opera: 
colorazione del legno e reazioni chimiche

5° GIORNATA – 27 NOVEMBRE
Corso tecnico-formativo sulla storia del parquet e sull’approccio 
agli interventi di restauro
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AGENDA 2020
Proseguono le attività di AIPPL Academy, con qualche posticipazione, dovuta all’allarme Coronavirus. Dopo il successo del 2019, 
il ciclo di Giornate formative torna in pista con 5 nuovi appuntamenti più un’Assemblea generale con cena sociale (vedi dettagli a 
pagina 8 e 9). Ciò dimostra l’importanza e il gradimento del progetto da parte degli operatori del settore, non solo posatori, ma anche 
aziende e punti vendita. Vi aspettiamo!

IL MAGAZINE PARQUET E POSA E LE ATTIVITÁ DI COMUNICAZIONE 
I l nostro magazine continuerà, nel 2 0 2 0 , a raccontare in modo nuovo il mondo della posa alternando a 
serYizi prettamente tecnici, esemplifi cazioni di interYenti di posa. 6enza, naturalmente, tralasciare inIor-
mazioni sul mercato della fi liera dei paYimenti in legno, noYitj di prodotto e sistemi proposti dalle aziende 
e inIormazioni di Yita associatiYa. ,noltre, nell¶amEito della comunicazione, $,PP/ proseguirj nelle attiYitj 
social. Come ormai noto, attraYerso la Ianpage )aceEooN #Parquet(Posa saranno diYulgati i contenuti 
del magazine e si darj maggior spazio alle aziende sponsor, sostenitrici dell¶$ssociazione. 

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
D opo l e 3  sedute d’ esame del  2 0 1 9 ,  q uest’ anno si proseguirà  con due sessioni semestral i:  una estiv a 
e una autunnal e. Informaz ioni più  dettagl iate saranno presto disponib il i sui canal i di comunica-
z ione AIPPL:  sito,  social  netw ork ,  magaz ine e new sl etter. 

ATTIVITÁ NORMATIVA IN UNI
$nche nel 2�2� $,PP/ partecipa ai taYoli normatiYi 81,. Come descritto nell¶articolo a pagg. ��-�� 
del nostro Consigliere $,PP/ Pietro %elloni, l¶$ssociazione q presente nelle Commissioni 81,�C7 �22�
*/ �� /egno non strutturale e 81,�C7 ����*/ 2� 6upporti di paYimenti - 0assetti. ,noltre $,PP/ q 
in Commissione $desiYi 81,C+,0, gruppo di laYoro $desiYi per l¶edilizia. 

COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI
$,PP/ conta, al momento, sul supporto istituzionale di � importanti realtj. 6i tratta di C$7$6, il maggior 
/aEoratorio di ProYa e Ricerca $pplicata a liYello europeo nel settore del legno-arredo� 4-R$D, il Consorzio 
,taliano dei Produttori di 6istemi Radianti di 4ualitj� C21P$9,P(R, l¶$ssociazione ,taliana 6ottoIondi, 
0assetti e PaYimentazioni e RiYestimenti Continui� e su ,stituto *iordano, (nte di Certifi cazione, /aEora-
torio di proYe ed (nte di )ormazione. ,l 2�2� consoliderj una nuoYa collaEorazione con $662R(67$8R2, 
$ssociazione italiana per il restauro architettonico, artistico, urEano. 6eguiteci per saperne di pi�.

PROMOZIONE ASSOCIATIVA
AIPPL riparte con tutte l e attiv ità  di promoz ione associativ a. Ci saranno nuov i incontri 
Pirati sul territorio� fi nalizzati alla conoscenza e alla di  ̆ usione dei valori fondanti 
del l ’ Associaz ione. S i terranno,  inol tre,  nuov i appuntamenti formativ i- informativ i-
conoscitiv i condiv isi con l e az iende sponsor. 



CHIMIVER E IL SUO IMPEGNO VERSO L'AMBIENTE

SCEGLI SOSTENIBILE. SCEGLI CHIMIVER.

RICERCHIAMO E SVILUPPIAMO PRODOTTI 
ECOLOGICI, ECOCOMPATIBILI E CERTIFICATI

INNOVAZIONE

UTILIZZIAMO IMBALLI RICICLATI 
PER MINIMIZZARE L'IMPATTO AMBIENTALE

ECOSOSTENIBILITÀ

SCEGLIAMO MATERIE PRIME RINNOVABILI 
DI ORIGINE NATURALE

ECOLOGIA

COLLABORIAMO CON FORNITORI 
SELEZIONATI A "KM ZERO" 

IMPEGNO

DIAMO PRESTIGIO ALL'INDUSTRIA ITALIANA 
IN UN MERCATO GLOBALE

MADE IN ITALY

VALORIZZIAMO TUTTO 
CIÒ CHE CI CIRCONDA

TERRITORIO

TUTELIAMO LE PERSONE, DALL'APPLICATORE 
ALL'UTILIZZATORE FINALE, 
RENDENDO I LUOGHI PIÙ SANI E VIVIBILI

TUTELA

CI IMPEGNAMO NELL'ADOTTARE STRATEGIE 
E MISURE ECO-FRIENDLY CON PROCESSI 
DI PRODUZIONE RISPETTOSI DELL'AMBIENTE

ATTENZIONE

CHIMIVER PANSERI S.p.A.
PONTIDA (BG) - ITALY - chimiver.com

Creiamo prodotti per tutto quello che sta sopra e sotto il pavimento...
per ogni tipo di pavimento...



Entra a far parte della nostra grande squadra!
S c o p r i  c o m e  a s s o c i a r t i  s u  w w w. a i p p l . i t / c o m e - a s s o c i a r s i /

I NOSTRI SOCI*
*elenco aggiornato al 19 marzo 2020

AB R AM O  S T E F AN O  –  Stefano Abra-
mo – Via Pordenone 8, 33010 T AV A-
G N ACCO  ( U D )  – Tel. 0432660043 
– stefano.abramo@virgilio.it

AS  T E CN O LO G IA S R L –  Armando 
Sciascia – Via Fratelli Cervi 15, 20813 
B O V IS IO  M AS CIAG O  ( M B )  – Tel. 
0362554955 – www.astecnologia.com 
– amministrazione1@astecnologia.com

AZ IE N D A AR T IG IAN A PE R AC-
CH IA M AU R O  –  Mauro Peracchia 
– Via Fontecimini 44, 64100 T E R A-
M O  ( T E )  – Tel. 3473173809 – www.
peracchiaecoparchetti.it – mauro.pa-
vilegno@tin.it

B AR R O  PAV IM E N T I S AS  D I 
B AR R O  T O M M AS O  &  C. –  Tom-
maso Barro – Via Antonio Peruch 
56/C, 33077 S ACILE  ( PN )  – Tel. 
0434734946 – info@barropavimenti.
com

B AT T IS T O N  E N Z O  –  Via Macchia-
velli, 30/F – 30020 T O R R E  D I M O -
S T O  ( V E )  – Tel. 3389925962 – info@
enzobattiston.it – www.enzobattiston.it

B B S  S AS  D I B E LLU S CH I PIE -
R AN G E LO  &  C –  Pierangelo Bel-
luschi – Via Cavenago, 18 – 20876 
O R N AG O  ( M B )  – Tel. 0396010691 
– bbs.belluschi@libero.it

B E LLO N I PAR Q U E T  D I B E LLO N I 
PIE T R O  LU IG I –  Pietro Luigi Belloni 
– Via Solferino 12, 26845 CO D O G N O  
( LO )  – Tel. 037734159 – www.bello-
niparquet.com – info@belloniparquet.
com

B E N E D E T T I PAR Q U E T  D I B E N E -
D E T T I IV O  –  Ivo Benedetti – Fraz. 
Venatura 16, 60041 S AS S O F E R R A-
T O  ( AN )  – Tel. 0732974519 – info@
parquetbenedetti.it

B E R N AB E I F AB R IZ IO  &  C. S N C –  
Fabrizio Bernabei – Via Betti 2, 62020 
B E LF O R T E  D E L CH IE N T I ( M C)  
– Tel. 0733905771 – www.bernabei-
parquet.it – fabriziobernabei1961@
gmail.com

B IAN CH E S S I S R L D I B IAN CH E S -
S I M ICH E LE  E  ALB E R T O  –  Mi-
chele Bianchessi – VIA V. VENETO 
26, 26010 PIAN E N G O  ( CR )  – Tel. 
0373750404 – www.bianchessi-italia.
com – info@bianchessi-italia.com
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B O N V IN I PAR Q U E T  S R L –  Sa-
muele Bonvini – Via della Braglia 2, 
26842 G U AR D AM IG LIO  ( LO )  – 
Tel. 0523484001 – www.bonvinilegno.
it – bonvinilegno@bonvinilegno.it

B R AID O  &  M E N E G H IN  S N C –  
Giacomo Braido – Via Postumia 36, 
31029 V IT T O R IO  V E N E T O  ( T V )  
– Tel. 0438486672 – braidoemene-
ghin@yahoo.it

B R AM B ILLA E M AN U E LE  G IO -
V AN N I –  Emanuele Giovanni Bram-
billa – Cascina S. Nazzaro 44, 20882 
B E LLU S CO  ( M B )  – Tel. 0396021480 
– brambillaparquet@gmail.com

B R AM IN I PAR Q U E T  di Bramini 
Giorgio – Giorgio Bramini – Via La 
Pira 4, 26867 S AN  M AR T IN O  PIZ -
Z O LAN O  ( LO )  – Tel. 3385340196 
– www.braminiparquet.com – brami-
niparquet@alice.it

C.M . PAR Q U E T  S N C di Confalonieri 
Maurizio & C. – Maurizio Confalonie-
ri – Via Fratelli Kennedy 17, 20811 
CE S AN O  M AD E R N O  ( M B )  – Tel. 
335 8056604 – www.cmparquet.com 
– maurizio@cmparquet.com

CE T T A G U E R R IN O  –  Guerrino 
Cetta – Via alla Chiesa 607, 22010 
S T AZ Z O N A ( CO )  – Tel. 3385821701 
– cettaguerrino.parquet@live.it

CF  Pav imenti in Legno di CASTA-
GNA FEDERICO – Federico Castagna 
– Via Reale 37/D, 36030 F AR A V I-
CE N T IN O  ( V I)  – Tel. 3357555637 
– www.cfpavimentilegno.it – cf.casta-
gnafederico@gmail.com

CIAN N I G AE T AN O  –  Gaetano 
Cianni – Via Garibaldi 52, 20831 S E -
R E G N O  ( M B )  – Tel. 0362223187 – 
ciannigaetano@live.it

CLE AN IN G  &  T R E AT M E N T  S E R -
V ICE  S N C –  Casalini Davide – Via G. 
Verga, 3 – 20882 B E LLU S CO  ( M B )  
– Tel. 335 6112103 – contattocts@
gmail.com

CO CU Z Z A S R L –  Antonino Co-
cuzza – C.so Virginia Marini 44, 
15100 ALE S S AN D R IA ( AL)  – Tel. 
0131445658 – info@cocuzzasrl.com

CO N F O R T I PAV IM E N T I D I CO N -
F O R T I S T E F AN O  –  Stefano Confor-
ti – Via Degasperi 1, 38010 D E N N O  
( T N )  – Tel. 0461602365 – www.
confortipavimenti.it – info@conforti-
pavimenti.it

CO N T R A S T I di Tronconi No-
ra – Nora Tronconi – Viale Sarde-
gna 110, 27100 PAV IA ( PV )  – Tel. 
0382538148 – contrasti-pavia@
libero.it

CO N V E N T I PAR Q U E T  del  G E -
O M . CO N V E N T I F R AN CE S CO  
– Francesco Conventi – Via Capruz-
zi 266, 70100 B AR I ( B A)  – Tel. 
0805563112 – conventiparquet@
libero.it

CR E M AS CO  F R AN CO  –  Franco 
Cremasco – Via Unione 20, 31050 
F AN Z O LO  D I V E D E LAG O  ( T V )  
– Tel. 0423476342 – www.pavimen-
ticremasco.com – cremascofranco@
libero.it

C& C S N C di Calzone Graziano e Mau-
ro – CALZONE GRAZIANO – Via Pe-
scaiola, 10 – 54100 AR E Z Z O  ( AR )  – 
Tel. 3339547879 – info@cecparquet.it

D E G R AD I LO R E N Z O  –  Lorenzo 
Degradi – Via Manzoni 10, 26847 
M ALE O  ( LO )  – Tel. 3385803534 – 
lorenzo.degradi@libero.it

2  E R R E  PAR Q U E T  –  Riccardo Li-
si – Via Bagnara 41, 03025 M O N T E  
S AN  G IO V AN N I CAM PAN O  ( F R )  
– Tel. 3476815482 – lisiriccardo@
hotmail.it

2  M  PAR Q U E T  di Maraucci Mario – 
Mario Maraucci – Via Casa Lanno 51, 
80016 M AR AN O  D I N APO LI ( N A)  
–  Tel. 3337519765 – www.maraucci-
parquet.it – mariomaraucci@alice.it

E M M E D U E  D I M AT T I E LLO  
F E R R U CCIO  –  Ferruccio Mattiello 
– Via Dante 13, 35019 T O M B O LO  
( PD )  – Tel. 0499470578 – www.
mattiello.it – emmedue@mattiello.it

F .LLI B IAN CH I S R L –  Da-
niele Bianchi – Via Marsiliana 3, 
58100 G R O S S E T O  ( G R )  – Tel. 
0564492934 – danielebianchi@ali-
ce.it

F .LLI F IE T T A D I ALD O  E  AN T O -
N IO  F IE T T A S N C –  Antonio Fietta 
– VIA GIUSEPPE MAZZINI 53/A, 
36065 M U S S O LE N T E  ( V I)  – Tel. 
0�2�5��2��	±	ZZZ.fiettapavimenti.
it	±	info#fiettapavimenti.it

F R ACAR O S  S R L –  Dino Roner – 
VIA CJARBONARIS 13, 34076 R O -
M AN S  D ’ IS O N Z O  ( G O )  – Tel. 
0481909274 – www.fracaros.it – in-
fo@fracaros.it

F R AT T IN I S T E F AN O  –  Stefa-
no Frattini – Via Speroni 19, 20020 
V ILLA CO R T E S E  ( M I )  – Tel. 
0331431048 – www.stefanofrattini.
it – frattostefano@gmail.com

G AN Z E R LA G IO R G IO  –  Giorgio 
Ganzerla – Via Papa Giovanni XXIII, 
7, 20881 B E R N AR E G G IO  ( M B )  – 
Tel. 0396093743 – ggparquet@gmail.
com

G E A W O O D  I T ALIA S R L –  
Gian Luca Marini – Via dei Limoni 
29/B, 00172 R O M A ( R M )  – Tel. 
0773417030 – info@geawood.com

G R AN D IN I E M AN U E LE  –  Ema-
nuele Grandini – Via San Pite-
ro,1, 10090 G AS S IN O  ( T O )  Tel. 
0119609558 – www.grandiniparquet.
it – info@grandiniparquet.it

ID E A PAR Q U E T  di Alex Carugati – 
Alex Carugati – Via Parini 92, 21047 
S AR O N N O  ( V A)  – alexcarugati@
gmail.com

ID E A PAR Q U E T  di AN D R E O -
LE T T I M AR CO  –  Via Cagliari 8, 
08019 M AG O M AD AS  ( N U )  – Tel. 
333 7219709 – ideaparquet69@libe-
ro.it

IPO T E S I PAR Q U E T  di S AR D O  
ALB E R T O  –  Alberto Sardo – Via 
Moriondo 15, 15011 ACQ U I T E R M E  
( AL)  – Tel. 0144670095 – www.ipo-
tesiparquet.it – info@ipotesiparquet.it

J E N K Y  LE G N O  di Lo Porto Gian-
carlo – Giancarlo Lo Porto – Via Don 
Sante Brusa 8/a, 31040 V O LPAG O  
D E L M O N T E LLO  ( T V )  – Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it

L’ AR T E  D E L PAR Q U E T  S R L –  
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 PO V E G LIAN O  V E R O N E S E  
( V R )  – Tel. 0456350712 – morosato.
michele@gmail.com

LA B O T T E G A D E G LI IN T E R N I 
S R L –  Via C. Varalli 51/53, 26845 
CO D O G N O  ( LO )  – Tel. 3498814719 
– adele.labottega@libero.it

LAZ Z O  PAR Q U E T  di G AE T AN O  
LAZ Z O  –  Gaetano Lazzo – Via Giulio 
Cesare 48, 80017 M E LIT O  D I N A-
PO LI ( N A)  – Tel. 3713433650 – laz-
zoparquet@libero.it

LE  PAR Q U E T E U R  S N C –  Gabrie-
le Emanuele Luchini – Via B. Colleoni 
28,  24036 PO N T E  S AN  PIE T R O  
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( B G )  – Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

LE G N O  &  IN T E R N I S E R V ICE  
S R LS  –  Simone Corsalini – Viale Ca-
strense 22 -23, 00182  R O M A ( R M )  
– Tel. 0689131527 – legnoeinterniser-
vice@gmail.com

LE ID A PAV IM E N T I S R L di A. Lei-
da & C. – Antonio Leida – Via Mar-
coni 10, 24040 F O R N O V O  S AN  
G IO V AN N I ( B G )  –  Tel. 036354121 
– www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

LE LE  PAR Q U E T  S R L –  Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 LE C-
CO  ( LC)  – Tel. 0341540474 – www.
leleparquet.com – info@leleparquet.
com

LG  PAR Q U E T   di Lupi Gabriele – 
LUPI GABRIELE – Via Malpensata 
11, 23900 LE CCO  ( LC)  – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

LU IG I CAPPE LLO  Pav imenti Le-
gno –  Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 CAM PO LO N G O  M AG G IO -
R E  ( V E )  – Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

M AG G IO  S R L –  Ugo Maggio – Via 
A. Diaz 49, 84096 M O N T E CO R -
V IN O  R O V E LLA ( S A)  – Tel. 335 
6627938 – info@maggioparquet.it

M AG R I ALB E R T O  –  Via Case Spar-
se Europa 13/A, 24027 N E M B R O  
( B G )  – Tel. 035 523705 – info@ma-
griparquet.it

M AR T IN I LU CIAN O  S N C di Marti-
ni L.& C. – Luciano Martini – Via Ro-
ma 222/A, 31020 V ILLO R B A ( T V )  
– Tel. 0422444081 – www.martinilu-
ciano.com – info@martiniluciano.com

M AR T O R E LLI S N C D I M AR T O -
R E LLI G ILB E R T O  &  C. – Roberto 
Martorelli – Via Etruria 3, 53027 S . 
Q U IR ICO  D ’ O R CIA ( S I)  – Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

M G  S E R V ICE  S R LS  –  Maria Grazia 
%onifati	±	Via	%anfi	20,	�002�	IM O -
LA ( B O )  – Tel. 054223110 – mgser-
vicesrls@gmail.com

M ILAN I M AS S IM O  –  Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 
CAS T E LF R AN CO  V E N E T O  ( T V )  
– Tel. 0423492678 – www.milanipavi-
menti.it – milani@milanipavimenti.it

M ILLE U N  PAR Q U E T  S R L –  Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 B U CCIN AS CO  ( M I)  – Tel. 
0239932253 – www.ilwmilano.it – 
amministrazione@milleunparquet.it

M O R AB IT O  G IO V AN N I –  Gio-

vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 G E N O V A ( G E )  – Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

N E G R O  F R AN CE S CO  –  Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
R IV O LI ( T O )  – Tel. 0119542794 
– www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

N O LI PAR Q U E T  di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
AO S T A ( AO )  – Tel. 0165 363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

O PE R A PAV IM E N T I S N C DI SCA-
BELLO ROBERTO E ANCILOTTO 
GIUSEPPE – Roberto Scabello – Via 
Verona 4, 30035 M IR AN O  ( V E )  – 
Tel. 338 7792185 – operapavimenti@
libero.it

O S E LIN  S ILV AN  –  Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 T R E -
G N AG O  ( V R )  – Tel. 347 9254951 
– oselinsilvanditta@gmail.com

PAR CH E T T IS T A AD R IAN O  CA-
LO R E  S .A.S . D I CALO R E  D AV ID  
–  David Calore – Via Chioggia 2/B, 
35142 PAD O V A ( PD )  – Tel. 049 
715105 – david.calore@gmail.com

PAR Q U E T  IN  D I S AM PAO LE S I 
S IM O N E  –  Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
O S IM O  ( AN )  – Tel. 0717 108533 – 
parquetin@alice.it

PAR Q U E T  S PE CIALIS T  S R L –  Al-
ves Pereira Aliomar – Via Darwin 2, 
20019 S E T T IM O   M ILAN E S E  ( M I)  
– Tel. 333 6668880 – info@parquet-
specialist.it -www.parquetspecialist.it

PAV ILE G N O  G R O U P S N C D I 
S ALV AD O R  D ALV AN O  &  C. – 
Dalvano Salvador – Via delle Industrie 
20/B, 30038 S PIN E A ( V E )  – Tel. 
0415 412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

PAV ILE G N O  S R L –  Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 S AN  D O N Á  
D I PIAV E  ( V E )  – Tel. 0421 222919 
– www.pavilegno.com – info@pavile-
gno.com

PAV IM E N T I IN  LE G N O  D I S AM -
B AS T IAN  LU CA  –  Luca Sambastian 
– Via Salbeghi 21, 36040 S ALCE D O  
( V I)  –  Tel. 327 3306862 –www.luca-
sambastian.com – lucasambastian@
gmail.com

PAV IM O R  S N C –  Giovanni Son-
zogni – Via Manzoni 21, 20019 S E T -
T IM O  M ILAN E S E  ( M I)  – Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

PIE R  PAR Q U E T  di Lampis Pier 
Gavino – Via Kennedy 4, 09079 

T R E S N U R AG H E S  ( O R )  – Tel. 333 
5945178 – pierparquet@gmail.com

PILIS I LU IG I –  Via F. Zanardi 
403/21, 40131 B O LO G N A ( B O )  – 
Tel. 348 3810350 – luigipilisi@live.it

PLE B AN I LE O N AR D O  –  Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 B R E S CIA ( B S )  – Tel. 
348 4150542 – info@leonardoplebani.
it

PO S AN D O  PAR Q U E T  S R LS  –  Vin-
cenza Schiraldi – Traversa Santuario 
SS Medici 10, 70032 B IT O N T O  ( B A)  
Tel. 333 4375792 – posandoparquet@
gmail.com

PR O G E T T O  LE G N O  D I CO M -
M IS S IO N E  G IAN LU CA –  Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 G E N O V A ( G E )  
– Tel. 010468017 – www.parquet-ge-
nova.it – progettolegnogenova@gmail.
com

R .D I.I. D I CAV IG LI G IAN N I –  
Gianni Cavigli – Via del Belvedere 
40, 52041 CIV IT E LLA IN  V AL D I 
CH IAN A ( AR )  – Tel. 335 6645934 – 
cavigli.gianni@gmail.com

R .S . D I T E R Z IAN I S AU R O  –  Sau-
ro Terziani – Via V. Fiorentina 443, 
51039 Q U AR R AT A ( PT )  – Tel. 0573 
544867 – rsterziani@libero.it

R IZ Z I PAR Q U E T  D I R IZ Z I ALE S -
S AN D R O  –  Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 G ALLIO  ( V I)  – 
Tel. 0424 445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

S ALV AI M AR CO  AN T O N I O  –  
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 O R AN I ( N U )  Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

S AN T AG IU LIAN A CO S T AN T IN O  
–  Costantino Santagiuliana – Via Bas-
sano del Grappa 74, 36030 S AR CE -
D O  ( V I)  – Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

S CAR PA ALE S S AN D R O  –  Alessan-
dro	Scarpa	±	Via	Martiri	di	%elfiore	3�,	
30030 O LM O  D I M AR T E LLAG O  
( V E )  – Tel. 041909891 – www.scarpa-
parquet.it – scarpaparquet.it@gmail.
com

S CH IO CCH E T  S R L –  Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 
S E D ICO  ( B L)  – Tel. 0437852809 – 
www.schiocchet.it – info@schiocchet.it

S E N AT O R I F E D E R ICO  –  Fede-
rico Senatori – Via Del Prato della 
Corte 1397, 00123 R O M A ( R M )  – 
Tel. 3356292912 – paolosenatori57@
gmail.com

S ILE  PAV IM E N T I S R L –  Giorgio 
Da Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 
F R E S CAD A di PR E G AN Z IO  ( T V )  

-  Tel. 0422382583 – info@silepavi-
menti.it

S M  S erv ice M anagement S R L 
–  Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 S CAF AT I ( S A)  – Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – info@
eurosm.it

S O LO PAR Q U E T  di Enea Gaspari – 
Via Bellini 13, 47035 G AM B E T T O LA 
( F C)  – Tel. 3483811569 – www.solo-
parquet.org – info@soloparquet.org

S T E M AR  S R L –  Via Foglia Secca 
sn, 61028 S AS S O CO R V AR O  ( PS )  
- Tel. 3333432904 - stemar.mario@
gmail.com

S T IL LE G N O  S N C –  Stefano Ghinel-
li – Via Luigi Einaudi 34, 41043 CA-
S IN ALB O  ( M O )  – Tel. 059551561 
– www.stillegnopavimenti.it – stille-
gno@stillegnopavimenti.it

S T R O B IE T T O  M AR IO  –  Mario Stro-
bietto – Via San Francesco D’Assisi 57, 
10086 R IV AR O LO  C.S E  ( T O )  – Tel. 
0124453005 – m.strobietto@alice.it

T AR G O N  CO R R AD O  –  Corrado 
Targon – Via Minghetti 6/B, 37047 
S AN  B O N IF ACIO  ( V R )  – Tel. 045 
6101334 – targoncorrado@alice.it

T E CN O PAR Q U E T  S N C di Patrone 
Alessio – Via Ovada 7, 16158 G E N O -
V A – Tel. 347 1291618 – tecnoparquet-
genova@libero.it

T E O D O R E S CU  CO S T IN  –  Costin-
Teodorescu – Via Caduti della Libertà, 
20032 CO R M AN O  ( M I)   – Tel. 338 
5750130 – costin.teodorescu1@gmail.
com

T O M AD A N ICO LA –  Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 T ALM AS S O N S  ( U D )  – Tel. 
348 7406436 – nicolatomada70@
gmail.com

T O M M AS IN I LO R E N Z O  –  Lo-
renzo Tommasini – Via Roma 51, 
31050 V E D E LAG O  ( T V )  – Tel. 335 
6641417 0423 400314 -www.tomma-
sinipavimenti.it – info@tommasini-
pavimenti.it

T R E N T IN  PAV IM E N T I S AS  di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – Via 
Monte di Pieta’ 15/2, 36050 PO Z Z O -
LE O N E  ( V I)  – Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

V IG N O LI ALD O  –  Aldo Vignoli 
– Via Cassola 23/A, 40056 CALCA-
R A D I CR E S PE LLAN  ( B O )  – Tel. 
051962157 – www.iltuoparquet.it – 
info@iltuoparquet.it

W O O D  LIN E  S N C di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 S CO R Z E ’  ( V E )  – 
Tel. 041446618 – www.wood-line.it – 
woodlinemichele@gmail.com
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AIPPL / Chi siamo

NEWS / Fiere

DOMOTEX 2020: un’edizione improntata 
sulla sostenibilità 

N
ei	quattro	giorni	di	fiera	(�0-�3	gennaio	2020)	circa	
35.000 visitatori – il 70% dei quali esteri – hanno 
visitato gli oltre 1.400 espositori provenienti da 60 
nazioni per informarsi su ultimissimi trend, prodotti 
e soluzioni. I visitatori, rimasti in media 2,3 giorni 

ad Hannover, sono arrivati da tutte le parti del mondo: il 
60% dall’Europa, il 25% dall’Asia, il 10% dall’America, gli 
altri dall’Africa e dall’Australia. «Con il tema conduttore di 
quest’anno	abbiamo	colto	pienamente	nel	segno,	riÀetten-
do lo spirito dei tempi.  In tutti i padiglioni si respiravano 
l’attualità e l’importanza di questo tema. Stiamo peraltro già 
attivamente esplorando nuovi modi per gestire il tema del-
la sostenibilità anche a DOMOTEX 2021», annuncia Sonia 
:edell-Castellano.	©Mi	propongo	anche	di	intensificare	la	
collaborazione con la community del commercio e dell’arti-
gianato di settore, così da poter assicurare altri vantaggi, il 
prossimo anno, all’industria e ai suoi clienti».

W O O D E N  S PO R T S  F LO O R IN G  
–  ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 T IT O  ( PZ )  – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

Z AM B O N I PAO LO  –  Paolo Zam-
boni – Via Castellana 4, 42020 AL-
B IN E A ( R E )  – Tel. 3478668890 – 
zambonip@hotmail.it

Z O LF AR O LI S N C D I Z O LF AR O -
LI M O R E N O  E  V ALT E R  –  More-
no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 PE R U G IA ( PG )  – Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato al 19 marzo 2020

AV ALO N  W O O D  S R L –  Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 CE R -
M E N AT E  ( CO )  – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@
avalonwood.com

CALD IC IT ALIA S R L –  PIER LU-
CA COFFANETTI – Via I° Maggio, 
34-385, 21040 O R IG G IO  ( V A)  – 
Tel. 02963901 – www.caldic.com – 
informazioni@caldic.it

CAR V E R  S R L –  Sergio Medugno 
– Via Giovanni XXIII 36, 20090 R O -

D AN O  ( M I)  – Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

CH IM I V E R  PAN S E R I S PA –  
Giovanni Panseri – VIA BERGAMO 
1401, 24030 PO N T ID A ( B G )  – Tel. 
035795031 – www.chimiver.com – in-
fo@chimiver.com

CIQ U AT T R O  S E R V IZ I E D ILI S R L 
–  Luca Colaberardino – Viale Viareggio, 
211/A – 00054 F IU M IN CIN O  ( R M )  
– Tel. 3284245243 – info@ciquat-
trosrl.com – www.ciquattrosrl.com

CO R Á  D O M E N ICO  &  F IG LI S PA 
–  Sergio Morandini – Viale Verona 1, 
36077 ALT AV ILLA V ICE N T IN A 
( V I)  – Tel. 0444 372711 – sergio.mo-
randini@coralegnami.it

D E  B LAS IO  M IR K O  –  Mirko De 
Blasio – Via Claudia Augusta 55/E, 
39100 B O L Z AN O  ( B Z )  – Tel. 
3317951777 – mirko.deblasio@kahrs.
com

E N T E  N AZ IO N ALE  CO N PAV I-
PE R  –  LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 R O M A – 
Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

F ILA IN D U S T R IA CH IM ICA S PA 
–  Anna Maria Strolego – Via Garibal-

di 32, 35018 S AN  M AR T IN O  D I 
LU PAR I ( PD )  – Tel. 0499467300 – 
ZZZ.filachim.com	±	morena.fiorin#
filasolutions.com

IM PE R T E K  S R L –  Luca Giacomini 
– Via Po 27, 30022 CE G G IA ( V E )  – 
Tel. 0421322525 – www.impertek.com 
– luca@impertek.com

I.P.F . IN D U S T R IA PAR Q U E T  F A-
B R IAN O  S R L –  ALFREDO CESA-
RINI – Via Del Lazzaretto snc, 60044 
F AB R IAN O  ( AN )  – Tel. 0732629262 
– www.ipfparquet.com – info@ipfpar-
quet.com

LE CH N E R  S PA –  Paolo Lechner – 
VIA NAZIONALE 106/108, 15061 FR 
RIGOROSO – AR Q U AT A ( AL)  – Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – in-
fo@lechnerspa.it

M AG AZ Z I N O  D E L PAR Q U E T  
S R L –  Marco Bortolazzi – Via Roma 
104, 37026 PE S CAN T IN A ( V R )  – 
Tel. 0452525553 – www.magazzino-
delparquet.com – info@magazzinodel-
parquet.com

M E N CH IN E LLI LE G N AM I S R L 
–  Giacomo Menchinelli – Via Asinello 
1, 01027 M O N T E F IAS CO N E  ( V T )  
– Tel. 0761826154 – www. menchinel-
lilegnami.com – giacomo@menchinel-

lilegnami.com

M O G E N T ALE  A. S R L –  Aldino Mo-
gentale – Via G. Leopardi 50, 36010 
Z AN É  ( V I)  – Tel. 0445362944 – 
www.mogentale.com – info@mogen-
tale.com

PAR AL D IS T R I B U Z I O N I S R L 
–  Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 M ILAN O  ( M I)  – Tel. 
0266988187 – www.paral.it – um-
berto@paral.it

PE R  S PA –  Stefano Sala – PIAZZA 
QUATTRO NOVEMBRE 5, 20124 
M ILAN O  ( M I)  – Tel. 0254774500 
– www.per-x.com – info@per-x.com

S T E F AN O  F E LT R IN  &  C S AS  –  
Stefano Feltrin – via Carlo Conte 3/A, 
31010 F AR R A D I S O LIG O  ( T V )  
– Tel. 3476450530 – info@stefano-
feltrin.it

T E CN AS F ALT I S R L –  Eugenio Ma-
ria Canni Ferrari – Via dell’Industria 
12, 20080 CAR PIAN O  ( M I)  – Tel. 
029885701 – www.isolmant.it – simo-
ne.mannocci@isolmant.it

T ILE S  S R L –  Claudio Gazzola – Via 
Cremona 38, 29122 PIACE N Z A ( PC)  
– Tel. 3385099556 – www.tilesetiles.
com –  claudio@tilesetiles.it

C on il tema conduttore A T M Y S PH E RE  
la manif estazione di H annover h a 
puntato i riÀettori su tutte le proprietj 
del pavimento capaci di generare un 
senso di benessere

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/

D O M O T E X  2 0 2 1  s i  t e r r à  n e l  q u a r t i e r e  f i e r i s t i c o  d i  H a n n o v e r  d a l  1 5  a l  1 8  g e n n a i o . 





7orniamo nel prestigioso Caff q )lorian 
dove, esattamente un anno f a, sulle pagine 
di Parquet e Posa avevamo descritto 
le meticolose operazioni di ripristino post 
mareggiata. A  gennaio 2 0 2 0  sono stati 
eseguiti ulteriori interventi per riparare nuovi 
distacch i e def ormazioni e ravvivare 
la fi nitura. 8n laYoro di conserYazione 
ch e celebra i 3 0 0  anni dello storico locale

DI *DALVANO SALVADOR E *PIETRO BELLONI

R
icordate	il	prestigioso	Caff	è	Florian"	%ene,	lo	
scorso	gennaio	ci	siamo	tornati	con	nuovi	in-
terventi	di	restauro.	Lo	scopo"	Riparare	i	danni	
causati	dall’acqua	alta	di	fi	ne	20��	e	dare	lustro	
a	un	locale,	ormai	un’istituzione	per	la	città	Ve-

nezia,	che	quest’anno	compie	300	anni.	
 
UN INTERVENTO CHE SI RIPETE
Per	questo	genere	di	cantieri	ogni	intervento	ha	le	sue	
specificità	 che	 richiede	pianificazione,	 esperienza	 e	
professionalità.	Si	opera	in	genere	su	due	livelli,	quello	

Alta marea? Il parquet   resiste
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SEI SALE E DIECI UOMINI ILLUSTRI
Inaugurato	il	2�	dicembre	��20	da	Floriano	
Francesconi	con	il	nome	 A lla V enezia 
T rionf ante,	il	Caff	è	Florian	fu	presto	
ribattezzato	dagli	avventori	)lorian,	dal	
nome	del	suo	proprietario,	diventando	la	
più	famosa	“bottega	da	caff	è”	frequentata	da	
personaggi	illustri	come	Casanova,	Goldoni,	
Canaletto	e	Guardi.	)lorian	e	gli	arredi,	cosu	
come	oggi	li	conosciamo,	risalgono	al	��5�,	
quando	la	struttura	preesistente	del	Caff	è	
venne	totalmente	modifi	cata	e	decorata.	Tutte	
le	sale	sono	frutto	di	un	restauro	che	è	stato	
completato	nel	20�2.	Le	sei	sale,	dedicate	a	
eventi	o	personalità	storiche,	costituiscono	oggi	
il	cuore	del	Caff	è:	S ala del S enato, S ala C inese, 
6ala 2rientale, 6ala degli 8omini ,llustri, 6ala 
delle S tagioni, S ala L iberty .	Al	loro	interno	
si	possono	ammirare	i	ritratti	di	Marco	Polo,	
Tiziano,	Carlo	Goldoni,	Paolo	Sarpi,	Palladio,	
Francesco	Morosini,	%enedetto	Marcello,	Pietro	
Orseolo,	Enrico	Dandolo	e	Vettor	Pisani:	dieci	
uomini	illustri	che	hanno	contribuito	a	rendere	
Venezia	storicamente	importante	e	famosa	nel	
mondo.	Alternati	a	imponenti	specchi	e	pannelli	
decorati,	i	loro	volti	ci	osservano	dalle	pareti.

* Rispettivamente Presidente e Consigliere AIPPL. Salvador guida l’Associazione per il terzo mandato, 
Belloni rappresenta l’Associazione partecipando attivamente ai tavoli normativi UNI

dell’emergenza	e	quello	della	conservazione.	Da	un	lato,	
si	riparano	nell’immediato	i	danni	causati	dall’evento	
straordinario	(in	questo	caso	la	mareggiata	di	dicembre	
20��,	fenomeno	purtroppo	sempre	più	usuale	in	termini	



17PARQUET E POSA

Alta marea? Il parquet   resiste

di	quantità	e	frequenza	a	causa	dei	cambiamenti	climati-
ci)�	dall’altro,	si	cerca	regolarmente	di	ripristinare	super-
ficialmente	la	finitura	per	garantire	la	durata	nel	tempo.	

IL LEGNO AFFRONTA OGNI SFIDA
Può	sembrare	bizzarro,	ma	il	parquet	del	Florian	è	
“abituato”	a	essere	sommerso	dall’acqua	e	a	fare	di	
frequente	i	conti	con	un	contenuto	di	umidità	molto	
alto	rispetto	alle	normali	pavimentazioni	di	legno.	Ciò	
vuol	dire	che	il	parquet	dello	storico	Caffè	ha	raggiunto	
un	equilibrio	tale	da	consentirgli,	di	tanto	in	tanto	e	
senza	problemi,	un’“immersione”	nelle	acque	lagunari.	

PRIMO OBIETTIVO: RENDERE AGIBILI LE SALE
Quando,	a	dicembre	20��,	 la	marea	ha	superato	 la	
soglia	di	�.�0	m,	l’acqua	ha	invaso	più	volte	l’interno	

 
La mareggiata 
ha provocato 
dissesti, 
deformazioni 
dei moduli e 
asportazione 
di tarsie

del	Caffè	procurando	notevoli	danni	fortunatamente,	
ancora	una	volta,	rimediabili.		
Al	momento	del	sopralluogo	preliminare	al	restauro	
la	pavimentazione	presentava	un	alto	tasso	di	umidità	
e	vistose	deformazioni	(molte	delle	quali	destinate	a	
rientrare).	L’intervento,	dunque,	si	è	reso	necessario,	
anche	se	tutto	sommato	l’evento	non	ha	provocato	gros-
si	danni	strutturali.	
L’operazione	più	urgente	era	sicuramente	quella	di	ren-
dere	agibili	i	locali.	Il	parquet	di	alcune	delle	sei	sale,	
in	particolare	di	quella	 C inese e delle S tagioni,	infatti,	
presentava	dissesti	e	deformazioni	importanti,	seppur	
ripristinabili.	Si	è	intervenuti	con	un	restauro	manuale	
seguito	da	operazioni	di	oliatura	a	caldo	con	apposita	
attrezzatura	per	permettere	una	profonda	impregna-
zione	del	legno.	

 Recuperate le specie legnose per il ripristino dei moduli danneggiati, sono state 
analizzate le caratteristiche geometriche utili alla realizzazione delle nuove tarsie
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SECONDO STEP: RIPRISTINARE TARSIE 
E FINITURA  SUPERFICIALE
Oltre	a	dissesti	e	deformazioni,	in	alcune	sale	si	era	ve-
rificata	la	perdita	di	qualche	tarsia	e	il	danneggiamento	
della	finitura	superficiale.	È	stato	pertanto	verificato	
lo	stato	di	tutti	i	moduli	costituenti	il	parquet	e	si	sono	
ricreate	e	reincollate	le	tarsie	mancanti	e/o	distaccate,	
sostituendo	quelle	non	recuperabili	con	nuove	tarsie	
ricavate	da	elementi	lignei	della	stessa	specie	legnosa	
originale.	
Al	 termine	del	restauro	è	stato	effettuato	un	nuovo	
trattamento	di	oliatura	protettiva	sulla	totalità	della	
superficie	del	parquet	con	l’utilizzo	del	sistema	a	caldo.

LA MAESTRIA DEL PARCHETTISTA
Le	quadrotte	lignee	che	compongono	la	pavimentazio-
ne,	in	queste	particolari	condizioni	climatico-ambienta-
li,	sono	sempre	soggette	a	umidità	stagnante	o	di	risalita	
dalle	strutture	e	perciò	soggette	a	degrado	precoce	e	
costante.	Di	conseguenza	ogni	modulo,	ogni	tarsia,	ha	
dimensioni	diverse	anche	se	geometricamente	e	nomi-
nalmente	identiche.	In	questi	casi	l’opera	di	restauro	
manuale	e	l’abilità	del	parchettista	sono	fondamentali	
per	adattare	ogni	tarsia	alla	sua	naturale	sede.

LAVORO DI SQUADRA
I	lavori	sono	stati	eseguiti	dalla	ditta	Pavilegno	Group,	
da	decenni	impegnata	nella	cura	e	nella	manutenzio-
ne	del	Caffè	Florian.	Tuttavia,	di	tanto	in	tanto,	Pa-
vilegno	si	avvale	della	collaborazione	di	ditte	esterne	
che	desiderano	cimentarsi	in	un	lavoro	di	ripristino	di	
pavimentazioni	di	legno	di	pregio	storico.	Quest’anno	
si	è	giocato	in	squadra	con	la	%elloni	Parquet	e	il	suo	
valido	parchettista	Pietro	%elloni,	alla	prima	esperienza	
di	restauratore	nella	città	lagunare.	Il	lavoro	è	durato	
cinque	giorni.	

   Per la posa di nuove tarsie mancanti e/o danneggiate 
sono stati usati semilavorati di varie specie legnose

 Le aree ripristinate sono state levigate a mano con appositi raschietti e utensili  

 Per la pulizia sono stati impiegati sistemi a secco. Durante le 
operazioni si è ridotta al minimo l’asportazione di legno in superficie. 
Al termine del restauro, per proteggere la superficie, il parquet è stato 

trattato con olii protettivi avvalendosi del sistema a caldo

Adesivi, stucchi, 
olio di trattamento 

e cere  

Semilavorati di 
varie specie legnose 

per realizzare 
tarsie mancanti e/o 

danneggiate

Specie legnose 
utilizzate per le 

tarsie: Rovere, Rovere 
vaporizzato, Acero, 

Ciliegio e 
Noce Nazionale 

I MATERIALI 
USATI

Semilavorati 
di Abete per ricostruire 

alcuni supporti 
non riparabili
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U n bell’ esempio di cambio destinazione d’ uso 
e posa realizzati in soli 3 0  m2 . Protagonista il L arice 
termo trattato con più  cotture per ottenere un prodotto 
su misura, caldo e d’ impatto visivo

DI *ANDREA NOLI

*Parchettista associato AIPPL, titolare insieme al fratello Marco della ditta Noli Parquet di Aosta

U
n’agenzia di viaggi trasformata in quattro e quat-
tr’otto	in	una	caratteristica	paninoteca	aff	accia-
ta sulla piazza centrale di Aosta. A trasformare 
la destinazione d’uso e dar vita a B aguette e B ol-
licine ci hanno pensato quattro giovani parchet-

tisti	dell’Atelier	(amano	defi	nirlo	cosu)	Noli	Parquet:	
Marco	e	Andrea	Noli,	i	due	titolari,	rispettivamente	di	3�	
e	��	anni�	Giuseppe	Ierardi	(3�)	e	Luca	Pomarico	(32).

IN PRINCIPIO ERA UN UFFICIO…
Quando	nel	20��	i	titolari	di	Noli	Parquet	eff	ettuano	
il	sopralluogo	c’era	solo	un	uffi		cio	abbandonato.	Tutto	
era	da	rivedere,	da	rifare:	il	sottofondo	da	rinforzare	e	
il pavimento sopraelevato. Con il supporto dello Studio 
di	Progettazione	Zanetti	Cantieri	si	pensa	subito	a	un	
nuovo progetto studiato dalla “a” alla “z” nei minimi 
dettagli. Una consulenza personalizzata per dare un 
tocco	unico	a	tutto	l’ambiente.	

Cibo, buon vino e…
parquet

CANTIERE / Giovani parchettisti
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Al momento del sopralluogo, nel 2018, il locale aveva 
ospitato un’agenzia di viaggi   



21PARQUET E POSA

…POI È DIVENTATO UN LOCALE ALLA MODA
Si	parte	da	un’idea	precisa:	creare	un	rivestimento	con	
le medesime larghezze del pavimento e vena continua 
a	salire.	Le	idee	si	concretizzano	nelle	simulazioni	tri-
dimensionali	elaborate	dallo	Studio	Linfae	3D	Visual	
ProMect.	Ed	è	subito	Zork	in	progress:	3	parchettisti	
all’opera per 6 giorni di lavoro. 

Per il restyling si è pensato di creare un rivestimento con le medesime larghezze 
del pavimento e vena continua a salire
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I PRODOTTI GIUSTI PER RESISTERE NEL TEMPO
Trattandosi	di	un’attività	commerciale	a	elevata	usura	da	calpestio,	
Noli	Parquet	ha	studiato	la	giusta	combinazione	di	elementi	per	
rendere	i	rivestimenti	duraturi	nel	tempo:
•	Termo	cottura
• Spazzolatura profonda
•	Finitura	bicomponente	effetto	naturale

La finitura in superficie del Larice termo trattato è 
stata studiata per rafforzare al meglio il contrasto 
tra i differenti materiali

LARICE TERMO TRATTATO 
Il	rivestimento	in	legno	scelto	per	questo	cantiere	è	il	
Larice	termo	trattato	con	più	cotture	per	ottenere	un	
prodotto	su	misura,	caldo	e	d’impatto	visivo.
Anche	la	finitura	in	superficie	è	stata	studiata	ad	hoc	
con	progettista	e	committente	per	rafforzare	al	meglio	
il	contrasto	tra	i	differenti	materiali	utilizzati	all’interno	
dello	spazio,	di	soli	30	m2.	Il	rivestimento	verticale	è	
stato impiegato inoltre per foderare la porta di acces-
so	ai	servizi	e	avvolgere	la	ma[i	cantina	dei	vini.	La	
proiezione del rivestimento verticale prosegue inoltre 
in orizzontale a pavimento dove vengono rispettate le 
multi larghezze del manufatto artigianale dando una 
continuità	e	mettendo	in	risalto	la	travatura	centrale.	

Il rivestimento verticale è stato impiegato per foderare la porta di accesso ai servizi e avvolgere la maxi cantina dei vini



RemoClip® è l’innovativo sistema di fi ssaggio con clip 
ad alette removibili, per la posa di decking e cladding, 
brevettato e prodotto con materiali di altissima qualità.

RemoClip® è un prodotto di Ravaioli Legnami: soluzioni 
in legno per pavimenti e rivestimenti esterni. 

Un mondo di qualità e design naturale.
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U
niti si vince. È il motto di chi, come Pietro 
Corrao, parchettista e titolare della ditta CP 
Parquet di Acilia (Roma) ha fatto una scelta di 
volontariato. Quella che lo ha portato dentro il 
grande progetto Workcamp Parquet: un’Asso-

ciazione, nata nel 2016 grazie al fondatore René Caran, 
che promuove il volontariato internazionale, l’educa-
zione interculturale, la promozione dell’artigianato e 
naturalmente la passione per il parquet. Un’iniziativa 
itinerante che, ogni anno, coinvolge decine di parchet-
tisti provenienti da 60 Paesi aderenti, per occuparsi di 
un progetto comune di posa o di ristrutturazione. Si 
lavora, ci si diverte e si scambiano idee ed esperienze. Il 

tutto	senza	fi	ni	di	lucro.	

Pietro, lei e Workcamp 
vi siete un po’ scelti 
a vicenda. Ci racconta 
com’è andata?
Galeotto fu internet! Io se-
guivo l’Associazione in rete, 
sul portale e i social network. 
Mi piaceva ciò che facevano 
e, in perfetto stile love story, 
ho cominciato a scrivergli. 

INIZIATIVE / L’intervista

L ’ A ssociazione internazionale, 
nata nel 2 0 1 6 , oggi conta decine 
di parch ettisti provenienti 
da 6 0  Paesi nel mondo. 
U n progetto ambizioso basato 
sui valori della motivazione, 
dell’ innovazione, della tradizione 
e della condivisione del sapere 
artigiano. U nico rappresentante 
per l’ I talia il parch ettista 
Pietro C orrao 

DI MARIANNA CASTELLUCCIO E *PIETRO CORRAO

*Parchettista, titolare della ditta CP Parquet di Acilia, Roma

Benvenuti in Workcamp   Parquet

Una sorta di “corteggiamento” durato circa un anno 
in cui ci siamo “studiati” a vicenda. Io osservavo loro e 
loro me. Perché Workcamp Parquet desidera coinvol-
gere	solo	gente	appassionata	e	volenterosa.	Alla	fi	ne	
mi sono “dichiarato” chiedendo di entrare nella loro 
grande famiglia. Il primo incontro è avvenuto a settem-
bre 2019, in occasione dell’evento che l’Associazione 
ha tenuto a Brzeg, in Polonia. Ciò dimostra quanto il 
mondo virtuale, al giorno d’oggi, sia fondamentale per 
crescere, far sentire la propria voce - rispetto a quanto 
ogni giorno si mette in pratica sul campo - e allargare 
il proprio bagaglio di esperienze. Sito e social network, 
per un’attività, sono fondamentali per dialogare e com-
pletarsi a vicenda. A patto naturalmente di usarli in 
maniera professionale, seria e molto attiva. 

Ha dovuto superare esami o prove di ammissione?
No,	almeno	uffi		cialmente.	Nel	senso	che	:orkcamp	
Parquet non preclude l’ingresso a nessuno, ma sceglie 
in qualche modo i suoi membri in base alle referenze, 
alla reputazione online, alla storia e al percorso per-
sonale e professionale di ciascuno. La selezione si fa 
un	po’	da	sp,	senza	codici	o	standard	predefi	niti.	Per	
entrare in Workcamp occorrono umiltà, capacità, voglia 
di mettersi in gioco e lavorare in team. 

Pietro Corrao, 
parchettista e 
titolare della ditta 
CP Parquet di 
Acilia (Roma), dal 
2019 in occasione 
dell’incontro a 
Brzeg (Polonia),  
è l’unico 
rappresentante 
per l’Italia di 
Workcamp Parquet 



Grazie a lei teniamo alto il nome dell’Italia all’interno di questa 
Associazione internazionale. Pensa che dopo la sua testimonian-
za anche altri connazionali avranno voglia di mettersi in gioco?
Me lo auguro. Basta accantonare, una volta tanto, la mera 
idea di business e credere nei valori fondanti di Wor-
kcamp Parquet: motivazione, innovazione e tradizione 
(citati anche nel portale www.workcamp-parquet.cz). 
Sono	convinto	che	sacrificare	un	po’	del	proprio	guada-
gno per condividere un’idea possa invertire la rotta di un 
settore, quello dell’artigianato, che deve tornare a guada-
gnare terreno, a innovarsi, a riappropriarsi del posto che 
merita. Il Workcamp mi ha insegnato a cambiare il punto 
di vista sulle cose. Dal 2019, anno che ha decretato il mio 
ingresso nel progetto, mi sono per esempio ricreduto sui 
mezzi e le capacità di alcune realtà dell’est Europa come la 
Bielorussia o l’Ucraina che credevo “arretrate”. Invece mi 
sono reso conto che hanno attrezzatura all’avanguardia 
e mezzi di ultima generazione e sono sempre alla ricer-
ca di innovazione. In Italia dobbiamo investire di più in 
tecnologia e formazione scolastica delle nuove leve del 
mestiere. I ragazzi italiani non entrano in cantiere prima 
dei 25 anni. Sarebbe forse il caso di coinvolgerli prima, 
come accade in altri Paesi, anche attraverso Workcamp 
Parquet. Facciamogli conoscere il progetto, portiamoli 
sul campo, facciamo capire loro come funziona il mondo 
dell’artigianato, della posa. E motiviamoli. 

Benvenuti in Workcamp   Parquet

WORKCAMP PARQUET A DOMOTEX HANNOVER 2020

Workcamp Parquet è stato protagonista a DOMOTEX Hannover 2020, all’interno dell’area, allestita nel padiglione 13, 7reffpunNt 
+andZerN - $rtigianato luogo di incontro.	Su	una	superficie	di	�20	m2, si sono condivisi i saperi di 16 parchettisti, provenienti 
da 12 Paesi, che hanno realizzato un rivestimento 3D unico. Un ringraziamento a tutti i partecipanti: Saar Berks (NL), Emilio 
M. Andres (ES), Georg Spiegel (AT), Pietro Corrao (IT), Datsun Witick (FI), Eric Jongmans (NL), Florin Matei (RO), Leonard A. 
Hall	(USA),	.irill	Derets	(RU),	.alle	Salomaa	(FI),	-ohan	ZZatbol	(NL),	Florin	S.	Cătălin	(RO),	-akko	:oudenberg	(NL),	Michail	
Androsov (RU), Zoltán Molnár (HU) e René Caran (CZ).

A DOMOTEX 
Hannover 2020, 
all’interno del 
padiglione 13, 
sedici parchettisti 
di Workcamp 
Parquet hanno 
realizzato un 
rivestimento 
3D unico 

Potrebbe diventare proprio lei, vista la sua esperienza, il mo-
tivatore italiano? 
Mi farebbe davvero piacere. E non nascondo che, presto 
o tardi, vorrei mettere a punto un vero e proprio piano 
di coinvolgimento dell’Italia. Workcamp Parquet sta 
facendo	passi	da	gigante.	Pensare	che	fino	a	qualche	
anno fa, il progetto coinvolgeva solo 5 Paesi. Oggi le 
realtà	interessate	sono	�0	e	si	è	arrivati	fino	negli	Stati	
Uniti. Da settembre 2019, infatti, è dei nostri anche un 
posatore statunitense, presente anche all’ultima edizio-
ne di DOMOTEX Hannover 2020. 

C’è un lavoro realizzato con Workcamp Parquet che, in questi 
due anni, le è rimasto nel cuore?
Su	due	piedi	è	difficile.	Ce	ne	sono	tanti.	Il	dato	certo	
è che ci si ritrova con persone di tutto il mondo a par-
lare la “lingua universale del legno”. Stare a contatto 
con professionisti linguisticamenti lontani, non capirsi 
con le parole, ma solo attraverso il lavoro e la collabo-
razione è un’esperienza incredibile, da consigliare. In 
Workcamp è forte il senso di appartenenza e l’idea di 
sentirsi unici e importanti per il gruppo. Ognuno si fa 
portatore della propria esperienza e cultura del Paese 
di origine e lo mette a disposizione degli altri. 

Workcamp 
Parquet supera 
i limiti linguistici 
per parlare 
la “lingua 
universale del 
legno”
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PAVIMENTO IN LEGNO MADE IN ITALY

www.ideal-legno.com

{ Rêve Parisien 
 BELLE EPOQUE COLLECTION
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*Responsabile Sezione di 
Trasmissione del Calore - Calcoli 
di Istituto Giordano. Coordinatore 
nazionale del CT 202/GL 01 Misura 
in laboratorio delle proprietà 
termiche di materiali, elementi e 
strutture all’interno del CTI

D all’ esperienza dell’ I stituto G iordano ecco le modalità per conoscere e calcolare 
la conducibilità e la resistenza termica di una pavimentazione in legno
DI *CORRADO COLAGIACOMO

La determinazione 
della resistenza termica

C
on il recepimento della direttiva EPBD, le-
gata alle prestazioni energetiche nell’ambito 
dell’edilizia, risulta fondamentale conoscere 
le prestazioni di ogni singolo componente 
facente parte dell’edificio. Conoscere e/o 

saper calcolare la resistenza termica di una pavi-
mentazione consente ad esempio di determinare, 
per un sistema radiante, il corretto valore di resa 
termica ed evita errori di sovradimensionamento/
sottodimensionamento dell’impianto. Di seguito, 
dopo	un	breve	cenno	teorico	alle	grandezze	fi	siche	coin-
volte, verranno approfonditi i metodi di prova e di calcolo 
che consentono la valutazione della conducibilità e della 
resistenza termica delle pavimentazioni.

GRANDEZZE FISICHE DI INTERESSE
Quando si parla di prestazioni termiche spesso si fa con-
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fusione tra trasmittanza, conduttanza, resistenza e condu-
cibilità termica. Proviamo a fare chiarezza come indicato 
nella Tabella 1 qui in basso:

METODI DI PROVA
In Tabella 2 riportiamo le principali metodologie per 
la determinazione sperimentale della conducibilità/re-

sistenza termica delle 
pavimentazioni. Per 
ogni metodo è stata 
riportata l’incertezza 
tipica, ricavata grazie 
a un’analisi matemati-
ca dell’incertezza e, in 
alcuni	casi,	verificata	
da confronti interla-
boratorio. Dalla Ta-
bella 2 si evince come 
la caratterizzazione 
termica dei materiali, 
per	avere	un’affidabi-
lità accettabile, deve 
essere eseguita in la-
boratorio seguendo 
metodi di prova nor-
malizzati.

In alternativa alla 
misura sperimentale, 
i valori di conducibi-
lità termica possono 
essere estrapolati, in 
funzione dell’essenza 
di legno e della den-
sità, dalla norma UNI 
EN ISO 10456 M a-
teriali e prodotti per 
edilizia -  Proprietà 
igrotermich e - V alori 
tabulati di progetto e 
procedimenti per la 
determinazione dei 
valori termici dich ia-
rati e di progetto.

METODI DI CALCOLO
Le metodologie di cal-
colo applicabili per la 
determinazione della 
resistenza termica 
della pavimentazione 
dipendono essenzial-
mente dalla presenza 
o meno di ponti ter-
mici ed elementi di 
discontinuità nella 
struttura. Per proce-
dere, in ogni caso, è 
necessario conoscere 
la conducibilità ter-
mica	Ǌ	(tabulata	dalla	
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ISO 10456 o determinata sperimentalmente) dei mate-
riali costituenti. Nel caso di strutture omogenee il rife-
rimento normativo applicabile è la norma UNI EN ISO 
6946 C omponenti ed elementi per l’ edilizia -  Resistenza 
termica e trasmittanza termica -  M etodo di calcolo. La 

resistenza termica totale della pavimentazione viene 
quindi calcolata come somma delle resistenze dei singoli 
strati omogenei costituenti: 

Rsi e Rse	sono	le	resistenze	superficiali	dell’ambiente	in-
terno	ed	esterno	e	dipendono	dalla	direzione	del	Àusso	
(orizzontale,	ascendente	o	discendente).	Normalmente,	
quando si vogliono dichiarare le prestazioni di un pro-
dotto,	indipendentemente	dalla	direzione	del	Àusso,	si	
utilizzano	come	riferimento	i	valori	per	Àusso	orizzon-
tale. Nel caso di strutture con ponti termici e/o discon-
tinuità strutturali il riferimento normativo è la norma 
UNI EN ISO 10211 Ponti termici in edilizia -  F lussi 
termici e temperature superficiali - Calcoli dettagliati. 
In quest’ultimo caso si ricorre a simulazioni numeriche 
agli	elementi	o	alle	differenze	finite.	La	norma	specifica	
quindi condizioni al contorno, piani di taglio e regole 
sulla modellazione numerica per la determinazione della 
resistenza termica che tenga conto anche di ponti termici 
puntuali o lineari. Nelle immagini accanto e in basso si 
riporta, a titolo di esempio, una simulazione numerica 
conforme	alla	ISO	�02��	con	isoterme	e	linee	di	Àusso	
di	una	pavimentazione	in	legno	sopraelevata	(con	in-
tercapedine). 

 

Tabella 2: Metodologie per la determinazione sperimentale della conducibilità/resistenza termica delle pavimentazioni
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Proposte unich e e all’ avanguardia per una posa ad h oc. 
(cco le migliori off erte del mercato

A voi la scelta
 DI REDAZIONE

NUOVA LINEA PARQUET KERAKOLL A TECNOLOGIA SLC®. 
CI PRENDIAMO CURA DEL VOSTRO PARQUET

L’esperienza SLC® e la ricerca GreenLab Kerakoll riscrivono 
nuovamente	le	regole	dell’evoluzione	della	posa	e	fi	nitura	del	
parquet. Innovazione, ricerca della perfezione e applicazione di 
nuove tecnologie green sono alla base dei nuovi prodotti della 
linea Parquet Kerakoll a tecnologia SLC®.
Preparatori	di	fondi,	adesivi	semplici	e	affi		dabili	basati	su	
innovative	matrici	ibride	organico-minerali,	cicli	di	fi	nitura	che	
fi	ssano	nuovi	valori	come	alta	protezione	naturale	e	sicurezza	
per	il	posatore	e	il	cliente	fi	nale.	Una	linea	di	prodotti	dalle	
performance	avanzate,	sistemi	di	posa	e	fi	nitura	semplici	e	
chiari	che	soddisfano	ogni	esigenza	di	rivenditori	e	applicatori	
specializzati, rispettando l’ambiente, la salute degli utilizzatori e la 
qualità	di	comfort	abitativo	degli	edifi	ci.
Con la nuova linea Parquet Kerakoll a tecnologia SLC® è facile 
orientarsi, ogni scelta è quella giusta.

BRICCOLE MEMORY COLLECTION
Nate dal recupero dei grossi pali in legno utilizzati nella 
laguna di Venezia per delimitare le zone navigabili le 
“Briccole”, indiscusse protagoniste della città di Venezia, 
trovano oggi nuova vita all’interno della Memory 
Collection di Ideal Legno. Si tratta di un legno in Quercia 
che	trascorre	circa	una	decina	d’anni	immerso	sul	
fondale marino lagunare dove, temprato dalla salsedine 
e dalle intemperie, acquista il suo tipico aspetto, ricco di 
sfumature,	venature	e	buchi	scavati	dalla
fauna	marina	che	intacca	naturalmente	questi	elementi.	
Le “Briccole” trovano con noi un sapiente recupero, volto 
a trasformarle in veri e propri pezzi di design. Il materiale 
subisce un lento e scrupoloso processo di pulizia ed 
essicazione prima di essere lavorato cercando di preservare 
il più possibile l’unicità di ogni pezzo.

CP PARQUET, COLLEZIONE FORME
La bellezza trova nuove forme con gli splendidi pavimenti in legno e le boiserie CP Parquet, in 
sintonia	con	la	natura.	Nuovi	eff	etti	decorativi	disegnano	sui	pavimenti	aff	ascinanti	composizioni	
geometriche,	straordinariamente	moderne	e	dinamiche.	Le	te[ture	sono	create	utilizzando	elementi	
di	legno	in	diversi	colori	e	forme	che	vengono	ricomposti	secondo	suggestivi	schemi	modulari.	
Innovazione e tradizione si incontrano così in queste inedite proposte di CP Parquet grazie a un 
esclusivo design di grande impatto visivo, espressione della più alta artigianalità: le composizioni 
sono infatti eseguite a mano durante la posa in opera. I nuovi parquet decorativi rappresentano 
la più recente tappa del percorso creativo sviluppato da CP Parquet in questi anni attraverso il 
mosaico 3D e le quadrotte. Tre elementi distintivi di grande valore caratterizzano l’evoluzione di 
questa	ricerca:	il	design,	il	made	in	Ital\	e	la	cura	del	dettaglio	con	ricercate	fi	niture	manuali.



www.milanoparquet.it

Via A. Volta 1/3 Buccinasco (MI) Italy | Phone +39 02 45712117 
info@milanoparquet.it
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MATERASSINI AD ALTE PRESTAZIONI
E x treme R W S  b arrier è la linea di materassini 
sottopavimenti ad alte Prestazioni di Fairunderlay, studiata 
per la posa dei pavimenti in legno. L’attenzione al l ’ impatto 
amb iental e dei prodotti ha fatto sì che, da subito, 
Fairunderlay nello sviluppo di nuove linee di prodotto si sia 
indirizzata verso materie prime naturali, evitando di usare 
PU nella linea Extreme RWS barrier. Perché E x treme? 

Perché le sue prestazioni sono insuperabili! Il più basso valore di isolamento termico tra i materassini in commercio m2 K / W  
0,006 per la versione 1,6 mm. Una barriera all’umidità data da un foglio alluminizzato con prestazioni molto superiori a 
S D > 7 5 m. Una compattezza tale da poter avere un CS che va 2 9 5  a 4 0 0  kPA a seconda della versione. Perché R W S ? Perché i 
suoi valori di comfort acustico sono insuperabili. Un abbattimento del RWS (Riverbero Ambientale) che arriva al 40% ovvero 
28,9 Sone. Innovare è nel DNA di Extreme RWS barrier. Prova la nuova versione Pre-Adesivizzata, studiata per incollare il 
parquet	senza	perdere	i	vantaggi	della	posa	À	ottante.	

SOLUZIONI PER TUTTE LE MISURAZIONI IN CANTIERE
FASE, società specializzata nella fornitura di 
attrezzature e utensili per la posa dei pavimenti in 
legno e LVT, dispone di un’ampia gamma di strumenti 
manuali ed elettronici per tutte le varie misurazioni 
da	eff	ettuare	in	cantiere.	Le	operazioni	di	misura	
sono infatti fondamentali ed è essenziale che siano 
fatte prima di qualsiasi altra attività. È solo con 
un’attenta analisi delle condizioni del cantiere che si evitano 
spiacevoli, e spesso dispendiosi, inconvenienti di carattere 
tecnico che possono compromettere il risultato dell’intero lavoro 
o che necessitano di essere risolti “in corsa” con conseguente 
diffi		coltà.	Per	quanto	riguarda	gli	igrometri	per	la	misurazione	

dell’umidità ambientale, 
del legno e dei sottofondi 
FASE	si	affi		da	a	un	
partner importante e 
qualifi	cato	quale	GANN	
che da anni produce i 
migliori misuratori di 
umidità e i più tecnologici 
a immagine termica.

KNOPPTIMUM DAL 1981 IL MASSETTO DI SUPPORTO PIÙ CERTIFICATO IN OPERA
Con la linea CONTOPP®, Knopp ha sviluppato una gamma completa di prodotti che trasformano, 
in un gioco da ragazzi, la posa in opera dei massetti di supporto. 
CO N T O PP Accel erante Compound è l’additivo intelligente al l - in- one per massetti che risponde 
a tutte le esigenze:
• Ricopribile con qualsiasi tipo di rivestimento già dopo 2 giorni; 
•	Forte	riduzione	dei	ritiri	e	imbarcamenti	grazie	all’alto	contenuto	di	microfi	bre	di	rinforzo�
• Sostituzione della funzione della rete di armatura;
• Per massetti radianti a basso spessore;
•	Grande	lavorabilità	grazie	alla	forte	azione	plastifi	cante�
•	Protezione	da	una	successiva	ripresa	dell’umidità	ambientale	grazie	all’eff	etto	idrofobizzante�	
• Incremento della conducibilità termica del massetto con valori superiori a 2,1 W/mK;
• Tracciabilità nel massetto indurito grazie alla presenza di particolari pigmenti luminosi;
•	Certifi	cazione	nel	portale	di	Ecologia	DGN%	per	la	bioedilizia.
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NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione 
e punto di riferimento delle nuove tendenze. Tutto qui è 
fashion, anche il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet 
che opera da anni sul territorio meneghino, dove ha 
anche la propria sede, propone accanto alle sue collezioni 
storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
In foto: 6pina ,taliana in massello di RoYere prefi nito. 





34 PARQUET E POSA

INNOVAZIONE DEL PAVIMENTO IN LEGNO – ATIVO X3 
La varietà della straordinaria bellezza dei pavimenti 
in	legno	-O.A	(%rite[)	è	quasi	infinita.	Sarà	difficile	
scegliere.	Lasciatevi	ispirare	e	troverete	il	vostro	pavimento	
preferito.	Perchp	;3"	Tre	volte	più	resistente	di	un	
normale	pavimento	in	legno.	Lo	strato	superiore	in	vero	
legno	è	compresso	con	l’innovativo	:ood	PoZer.	Questa	
miscela	di	fibre	di	legno	e	di	componenti	minerali	rende	
estremamente	resistente	la	superficie	di	Ativo	;3.	
•	Disponibile	in	�	bellissime	varie	finiture	

�https:��online.ÀippingEooN.com�YieZ�������� 
•	Superficie	oliata	(pronto	all’uso)	±	�-Strip	Plancia	
•	Profilio	G5	frontalmente	
•	Posa:	Àottante	o	incollato	(-.2�)	
•	Dimensioni:	2.200[2�3	mm	con	spessore	totale	di	�0	mm	
•	Certificazione	al	fuoco	%À-s�	
•	Adatto	per	riscaldamento	a	pavimento	
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RAVAIOLI LEGNAMI, BAMBOO ELEGANCE
%amboo	Elegance	è	il	decking	senza	tempo	di	Ravaioli	Legnami	che	può	essere	utilizzato	per	le	
pavimentazioni	e	rivestimenti	in	esterno,	in	progetti	residenziali	e	pubblici.	Si	tratta	di	un	pro-
dotto	di	eccezionale	durezza	e	stabilità	dimensionale	con	una	particolare	finitura	che	gli	con-
ferisce	un	effetto	naturalmente	invecchiato.	L’elevata	qualità	di	%amboo	Elegance	è	ottenuta	
grazie	al	trattamento	termico	brevettato	ad	alta	densità	Thermo-Densit\® dal quale si ottiene 
un	materiale	non	soggetto	a	fenomeni	di	torsione,	altamente	resistente	agli	agenti	atmosferici	
e	al	fuoco	(%À-S�),	che	non	richiede	manutenzione	e	non	si	macchia.	Disponibile	anche	con	
certificazione	FSC,	il	prodotto	può	contribuire	ai	crediti	per	le	certificazioni	%reem	e	Leed	per	
le	sue	caratteristiche	ecologiche�	infatti	%amboo	Elegance	è	C02	negativo	per	tutto	il	suo	ciclo	di	vita	ed	è	composto	di	un	mate-
riale	altamente	riciclabile	come	il	bambù,	che	cresce	molto	velocemente	e	non	muore	quando	ne	vengono	raccolti	i	gambi.	

ISOLTILE DI ISOLMANT: MASSIMA PROTEZIONE DEL PAVIMENTO 
E ABBATTIMENTO DEL RUMORE
Applicato	con	posa	incollata	sotto	la	pavimentazione	in	parquet,	Isolmant	IsolTile	
assicura	non	solo	un	importante	abbattimento	del	rumore	da	calpestio	ma	anche	massima	
stabilità	al	sistema	pavimento,	funzionando	da	strato	di	scorrimento	che	neutralizza	
la	trasmissione	di	tensioni	dal	sottofondo	alla	finitura,	garantendo	cosu	una	maggiore	
durata	nel	tempo.	La	sua	bassa	resistenza	termica	lo	rende	ideale	in	presenza	di	sistemi	di	
riscaldamento	a	pavimento,	anche	con	installazione	a	colla	della	finitura	direttamente	su	pavimenti	
radianti	a	basso	spessore/bassa	inerzia.	Nella	sua	versione	%V	con	schermo	barriera	vapore	integrato,	IsolTile	è	ancora	
più	performante	per	le	finiture	in	legno	e	velocizza	ulteriormente	il	già	facile	processo	di	posa,	facendo	del	prodotto	un	
alleato	perfetto	per	applicatori	e	gli	utenti	finali,	per	lavori	rapidi	e	altamente	prestazionali.	IsolTile	inoltre	è	VOC	A�,	
amico	del	comfort	e	dell’ambiente,	e	disponibile	in	kit	con	Fascia	Nastro	e	Fascia	perimetrale	inclusi	nella	confezione.

MISURATORI ELETTRONICI DI UMIDITÀ DEL LEGNO
Lo	strumento	Gann	H\dromette	%L	H	��	è	un	misuratore	
elettronico	dell’umidità	del	legno	e	in	particolar	modo	dei	
materiali	isolanti	in	fibra	di	legno,	per	i	quali	sono	stati	
programmati	sei	nuove	curve	di	calibrazione	divise	per	massa	
volumica	(kg/mñ)	e	tipo	di	
produzione	con	procedura	a	
secco	e	procedura	a	umido.	
Ideale	per	controllare	
l’umidità	dei	sistemi	composti	
d’isolamento	termico	a	
cappotto	già	intonacati.	
L’apparecchio	è	utilizzabile	
nelle fasi di lavorazione 
sui	pannelli	in	fibra	di	legno,	
come	anche	in	eventuali	perizie	
post-lavorazione.	È	possibile	
effettuare	misurazioni	di	
controllo	sulle	facciate	prima	
e	dopo	il	loro	intonacamento	
per prevenire dei danni 
causati	dall’eccessiva	umidità,	
come	il	distacco	dell’intonaco.	I	set	del	%L	H	��	comprendono	
speciali	elettrodi	isolati,	per	impedire	che	l’umidità	della	
superficie	incida	sulla	misurazione.	Trovate	ulteriori	informazioni	
sul nostro sito w w w .v ol ta.it
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Il tuo capolavoro a pavimento.
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SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE

Solid	Zero	è	la	fi	nitura	naturale	per	eccellenza.	
Ribattezzata	“la	fi	nitura	invisibile”	per	la	straordinaria	
trasparenza,	Solid	Zero	è	la	vernice	all’acqua	che	fa	
dell’opacità	assoluta	il	proprio	tratto	distintivo.	Sia	
alla	vista	che	al	tatto	l’eff	etto	è	
quello	del	legno	grezzo.	Grazie	
alla	tecnologia	dei	laboratori	
Renner	Italia,	Solid	Zero	
coniuga	le	proprie	ineguagliate	
caratteristiche	estetiche	
con	grandi	prestazioni	in	
termini	di	resistenza.	È	un	
prodotto	altamente	traffi		cabile	
contenente	gli	speciali	
assorbitori	UV�	Protection,	
sostanze	che	bloccano	in	superfi	cie	le	radiazioni	
ultraviolette,	impedendo	che	penetrino	i	parquet	e	
aggrediscano	la	lignina.	Con	una	resa	omogenea,	senza	
aloni	e	variazioni	di	tono,	Solid	Zero	esprime	il	top	di	
categoria	per	durezza	e	durevolezza.	Solid	Zero	è	una	
vernice	inodore	realizzata	nel	rispetto	della	natura	
e	dell’uomo	secondo	le	linee	guida	del	programma	
Rennerlab	Ecofriendl\.	 w w w .sol idrenner.com

CHIMIVER E IL SUO IMPEGNO VERSO L’AMBIENTE
Chimiver	è	un’Azienda	Italiana	produttrice	di	linee	prodotti	per	
l’incollaggio,	il	trattamento	e	la	manutenzione	di	pavimenti	in	
legno,	resilienti,	resina	e	outdoor.	Dal	���5	Made	in	Ital\,	tutela	
delle	persone	e	dell’ambiente	sono	le	peculiarità	che,	unite	alla	
qualità	di	prodotti	innovativi,	hanno	permesso	a	Chimiver	di	
essere	presente	in	oltre	�0	paesi	in	tutto	il	mondo.	Consapevole	
del	ruolo	da	protagonista	del	Settore	Chimico,	Chimiver	
promuove	già	da	diversi	anni	uno	stile	di	organizzazione	aziendale	

“responsabile”	volto	alla	salvaguardia	dell’ambiente	nell’ottica	di	uno	sviluppo	sostenibile.	Chimiver	attualmente	è	l’unica	
Azienda	in	grado	di	off	rire	imballi	riciclati:	grazie	alla	collaborazione	con	i	propri	fornitori	Chimiver	è	riuscita	a	sviluppare	
contenitori	Eco-Friendl\	per	minimizzare	l’impatto	ambientale.	Gli	imballi	in	plastica	sono	composti	dal	50�	al	�00�	da	
polimero	riciclato	con	utilizzo	di	materiali	derivati	da	scarti	post-consumo,	post-industriale	e	biodegradabili.	I	laboratori	R	D	
contribuiscono	con	il	loro	knoZ-hoZ	alla	produzione	di	prodotti	innovativi	ecologici	ed	ecocompatibili	contenenti	materie	
prime	rinnovabili	di	origine	naturale	riducendo	cosu	al	minimo	le	emissioni	di	CO2.	Chimiver	vuole	essere	pioniera	di	questo	
importante	progetto	perchp	la	sostenibilità	ambientale	è	una	responsabilità	che	vive	giorno	dopo	giorno,	un	impegno	volto	a	
soddisfare	i	bisogni	del	presente	senza	danneggiare	le	generazioni	future.	Scegli	sostenibile.	Scegli	Chimiver.	

L’ADESIVO PERFETTO PER TUTTI I PAVIMENTI IN LEGNO
Il	legno	lavora.	Il	legno	vive.	Nella	posa	di	pavimenti	in	legno,	le	variazioni	di	dimensione	del	legno	
sono	molto	importanti:	ad	esempio,	un	elevato	livello	di	umidità	dell’aria	causa	la	dilatazione	del	
legno,	mentre	un	livello	di	umidità	basso	comporta	la	contrazione.	A	seconda	del	tipo	di	legno,	questi	
movimenti	sono	più	o	meno	evidenti.	Gli	adesivi	per	parquet	ARDE;	SMP	off	rono	la	soluzione	perfetta	
per	tutti	i	tipi	di	legno	e	per	qualunque	situazione	applicativa.	Si	tratta	di	adesivi	ottenuti	con	la	
tecnologia	più	moderna,	in	particolare	sono	ecologici,	in	quanto	privi	di	acqua	e	di	solventi.

PRODOTTI / In vetrina 

IMPRESSION BY WOODCO: LA COLLEZIONE RINNOVATA 
SPRIGIONA L’ESSENZA DEL LEGNO
Il	calore	del	legno,	la	bellezza	naturale	del	Rovere	e	il	tocco	della	
mano	artigiana	diventano	un	tutt’uno	nei	nuov i parq uet di 
Impression,	la	collezione	di	:oodco	rinnovata	nelle	colorazioni	
e	nelle	fi	niture	per	conferire	alla	casa	uno	stile	più	moderno	e	
raffi		nato.	Impression	aff	ascina	per	la	sua	particolare	estetica,	fatta	
di nodi e v enature	che	trasmettono	un	suggestivo	eff	etto	vissuto,	
dato	anche	dalla	piallatura	a	mano.	Alcune	tavole,	inoltre,	possono	
presentare	delle	morb ide b attute	che	aumentano	ancora	di	più	
l ’ aspetto autentico del  parq uet	e	ne	sprigionano	la	vera	essenza.	
Disponibile	in	sei	colorazioni	(Calantha,	Eranthe,	Ma\lea,	Zahir,	
Liko	e	.alika),	di	cui	cinq ue nuov e sfumature cal de,	Impression	
è	composta	da	tavole	di	grande	formato	a	due	strati,	con	superfi	cie	
in	Rovere	e	supporto	in	multistrato	di	
Pioppo.	La	naturalità	del	legno	viene	
esaltata	e	protetta	grazie	alla	fi nitura 
con ol io mol ecol are,	che	con	la	
sua	tecnologia	avanzata	garantisce	
la	massima	resistenza	e	durevolezza	
delle	superfi	ci,	assenza	di	VOC	al	
�00�	e	facile	manutenzione.	

In foto: collezione I mpression, parquet 
Rovere M ay lea, dimensioni 1 9 0 0 x 1 9 0  mm
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PROFESSIONI / News

U na recente indagine condotta 
da C atas h a evidenziato un 
cambio di rotta nel percorso di 
inserimento del legno, dei suoi 
derivati e dei processi produttivi 
in diversi ambiti f ormativi. 
S i contano 1 8  corsi prof essionali, 
4 2  corsi all’ interno di istituti 
tecnici, 7  percorsi di f ormazione 
superiore (I T S  e I F T S ) e 2 3  corsi 
universitari.

DI *FRANCO BULIAN

Formazione sul legno, 
qualcosa si muove

L
a formazione tecnica rappresenta un’esigenza che 
oggi viene espressa a gran voce dalle aziende del no-
stro settore. Il mondo produttivo percepisce, infatti, 
la	carenza	di	giovani	specifi	catamente	istruiti	nelle	
discipline che riguardano il legno e i mobili, giova-

ni che possano essere facilmente inseriti nei vari ruoli 
aziendali (tecnici, commerciali, controllo qualità, ecc.).
Se	fi	no	a	qualche	anno	fa	questa	lacuna	rappresentava	un	
problema davvero grave per il nostro Paese, oggi qual-
che segnale positivo si intravvede e le iniziative in questo 
senso non solo crescono, ma sembrano anche incontrare 
l’entusiasmo dei giovani, ingrediente quest’ultimo indi-
spensabile per qualsivoglia futuro del nostro settore a cui 
vogliamo o possiamo pensare.

UN AMPIO VENTAGLIO DI POSSIBILITÀ
Una recente indagine condotta dal Catas relativamente 
alla formazione dedicata al legno sul territorio nazionale, 
ha individuato ben 18 corsi professionali, 42 corsi all’in-
terno di istituti tecnici, 7 corsi di formazione superiore 
(ITS e IFTS) e 23 corsi universitari.
Sebbene tra questi vi siano degli esempi virtuosi con 

*Vice direttore Catas

percorsi completi riguardanti questo settore, come ad 
esempio la laurea professionalizzante T E M A - legno isti-
tuita presso l’Università di Firenze e a cui collabora anche 
il Catas, non tutti quelli individuati dalla ricerca citata 
sono	eff	ettivamente	specifi	ci	per	il	mondo	del	legno	e	dei	
suoi derivati. Ma non importa, è comunque interessante 
che il mondo della formazione abbia colto la rilevanza 
economica che riveste il nostro settore e che sia iniziato 
un percorso di inserimento del legno, dei suoi derivati e 
dei	processi	produttivi	specifi	ci	di	questo	settore	in	molti	
ambiti formativi.

ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE (ITS) E ISTRUZIONE 
E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS)
Nel panorama sulla formazione che deriva dalla ricerca 
del Catas, una parentesi la meritano certamente i corsi 
ITS (Istruzione Tecnica Superiore) e IFTS (Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore) che forse non sono così 
conosciuti come le altre forme di istruzione. Ricordiamo 
quindi che i corsi ITS e IFTS sono paralleli al percorso 
universitario, dai quali si distinguono tuttavia per il forte 
legame con il mondo produttivo, essendo anche molto più ©
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dinamici e pratici nell’organizzazione dei programmi. Al 
termine del percorso di studi, normalmente caratteriz-
zato da molte ore di stage in azienda, i ragazzi ottengono 
un	certificato	(IFTS)	o	un	diploma	(ITS)	di	specializza-
zione tecnica superiore riconosciuto dal Ministero della 
Pubblica istruzione. I corsi ITS e IFTS organizzati dal-
la Fondazione Messina a Lentate (Monza Brianza) e in 
Puglia dall’Istituto Cuccovillo di Bari, entrambi svolti in 
collaborazione con il Catas, sono chiari esempi di come 
le aziende e le associazioni di categoria siano impegnate 
in questo sforzo per creare una base formativa adeguata 
alle proprie esigenze.

IL PATRIMONIO DI “SAPERE” CATAS
Nell’ambito della formazione nel settore legno-arredo, 
anche il Catas svolge un ruolo molto attivo e sono sem-
pre di più le ore che vengono dedicate dai suoi tecnici a 
questa attività.
È vero che il Catas è nato come un laboratorio di prove 
dedicato a rispondere a precise necessità delle aziende, 
ma nel tempo si è tuttavia trasformato in un organismo 
più complesso, in una sorta di archivio di conoscenze 
derivanti dalle varie attività in cui è coinvolto quali le 
prove quotidiane su materiali e prodotti, la partecipazio-
ne ai tavoli normativi, le numerose ricerche nazionali e 
internazionali a cui ha partecipato e l’organizzazione di 
seminari su varie tematiche anche in collaborazione con 
altre realtà italiane e straniere. Tutto questo patrimonio di 
“sapere” teorico e pratico viene costantemente condiviso 
in vari ambiti e in diverse forme.
I numeri testimoniano chiaramente questa rinnovata 
identità dell’Istituto: oltre 200 ore di formazione all’anno 
nei corsi ITS e IFTS, 50 ore in ambito universitario, più 
di 40 corsi erogati alle aziende.

CATAS ACADEMY
La costante crescita in ambito formativo ha portato Catas 
a creare la Catas Academy, una vera e propria organizza-
zione interna all’Istituto che consente di proporre corsi 
molto	mirati	anche	alle	specifiche	esigenze	del	mercato.
Sempre più spesso, infatti, le aziende chiamano i tecnici 
del	Catas	per	quelli	che	potremmo	definire	“piccoli	ripas-
si”	o	per	aggiornamenti	dei	propri	staff	commerciali	e/o	
tecnici: si tratta di una nuova tendenza in rapida crescita 
e che deriva probabilmente dalle esigenze di confrontarsi 
con un mercato sempre più ampio e articolato, che impo-
ne basi solide, preparazione, conoscenza e aggiornamento 
costante.

L’elenco che segue mette in evidenza alcuni dei corsi più 
richiesti, ma cogliamo l’occasione per ricordare che Catas 
è	una	realtà	estremamente	Àessibile	e	con	un	vasto	ba-
gaglio	di	competenze,	in	grado	di	poter	affrontare	anche	
temi diversi:

•  Il legno e i pannelli a base di legno, composizione, clas-
sificazione	e	difetti.

• I materiali da rivestimento del mobile: caratteristiche, 
classificazione	e	prestazioni.

• Adesivi: tipologie, prestazioni, difetti.
• Vernici, tipologie, prestazioni, difetti.
• I mobili nei vari settori d’impiego (domestico, contract 
e	ufficio):	sicurezza	e	prestazioni.

• L’arredo per l’infanzia: sicurezza e prestazioni.
• La reazione al fuoco.
• Sicurezza ed emissioni delle materie prime e dei pro-
dotti	finiti.

• Come redigere e come rispettare un capitolato.

I corsi, di durata variabile in funzione delle esigenze delle 
aziende, possono essere svolti sia presso le sedi di Catas 
(San Giovanni al Natisone - Udine e Lissone - Monza 
Brianza) o presso le aziende stesse. 
 



40 PARQUET E POSA

STRUMENTI DI LAVORO / Salute e sicurezza  

P
er fare un po’ di chiarezza cominciamo analizzando 
la	defi	nizione	che	dà	l’INAIL	del	Documento	Unico	
di	Valutazione	dei	Rischi	da	Interferenze:
©DUVRI	è	il	piano	di	coordinamento	delle	attività	
indicante	le	misure	adottate	per	eliminare	o,	ove	

non	è	possibile,	ridurre	al	minimo	i	rischi	da	interferenze	
dovute	all’attività	dell’Impresa	ovvero	delle	Imprese	coin-
volte	nell’esecuzione	dei	lavori.	Tale	documento	attesta	
inoltre	l’avvenuta	informazione	nei	confronti	dell’Impresa	
circa	i	rischi	specifi	ci	esistenti	nell’ambiente	in	cui	l’im-
presa	stessa	dovrà	operare	e	sulle	misure	di	prevenzione	
e	di	emergenza	adottate.	Tale	documento	va	allegato	al	
contrattoª.	

GLI OBBLIGHI DERIVANTI DALL’ART. 26 DEL TESTO UNICO
Prendiamo	ora	in	esame	la	presentazione	del	documento	
INAIL	su	L ’ elaborazione del D U V RI  -  V alutazione dei ri-
sch i da interf erenze,	curato	da	Raff	aele	Sabatino,	INAIL,	
con	la	collaborazione	di	Andrea	Cordisco,	INAIL.
In	relazione	agli	obblighi	derivanti	dall’art.	2�	del	TU,	
il	documento	fa	una	breve	analisi	del	testo	dell’articolo,	
analizzando	i	commi	�	e	2.

ARTICOLO 26 - obblighi connessi ai contratti d’appalto 
o d’opera o di somministrazione
�.	Il	datore	di	lavoro,	in	caso	di	affi		damento	di	
lavori,	servizi	e	forniture	all’impresa	appaltatrice	
o	a	lavoratori	autonomi	all’interno	della	propria	
azienda,	o	di	una	singola	unità	produttiva	della	
stessa,	nonchp	nell’ambito	dell’intero	ciclo	
produttivo	dell’azienda	medesima,	sempre	che	
abbia	la	disponibilità	giuridica	dei	luoghi	in	
cui	si	svolge	l’appalto	o	la	prestazione	di	lavoro	
autonomo:
a)	verifi	ca,	con	le	modalità	previste	dal	decreto	di	

Il Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi da Interferenze

*Consulente di Safety Plan 81 srls, società per la consulenza in materia di sicurezza, salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente

I l D U V RI  riguarda tutti i lavoratori in appalto 
e obbliga il D atore di L avoro C ommittente ( D L C )  
a elaborarlo in certe condizioni. S copriamo insieme 
gli obbligh i derivanti dall’ art. 2 6  del D .L gs. 8 1 /2 0 0 8
DI *CINZIA RIPA

cui	all’articolo	�,	comma	�,	lettera	g),	l’idoneità	
tecnico-professionale	delle	imprese	appaltatrici	
o	dei	lavoratori	autonomi	in	relazione	ai	lavori,	
ai	servizi	e	alle	forniture	da	affi		dare	in	appalto	o	
mediante	contratto	d’opera	o	di	somministrazione.	
Fino	alla	data	di	entrata	in	vigore	del	decreto	di	
cui	al	periodo	che	precede,	la	verifi	ca	è	eseguita	
attraverso	le	seguenti	modalità:
�)	acquisizione	del	certifi	cato	di	iscrizione	alla	
Camera	di	Commercio,	Industria	e	Artigianato�
2)	acquisizione	dell’autocertifi	cazione	dell’Impresa	
appaltatrice	o	dei	lavoratori	autonomi	del	possesso	
dei	requisiti	di	idoneità	tecnico-professionale,	
ai	sensi	dell’articolo	��	del	Testo	Unico	delle	
disposizioni	legislative	e	regolamentari	in	materia	
di	documentazione	amministrativa,	di	cui	al	
decreto	del	Presidente	della	Repubblica	del	2�	
dicembre	2000,	n.��5�
b)	fornisce	agli	stessi	soggetti	dettagliate	
informazioni	sui	rischi	specifi	ci	esistenti	
nell’ambiente	in	cui	sono	destinati	a	operare	e	sulle	
misure	di	prevenzione	e	di	emergenza	adottate	in	
relazione	alla	propria	attività.
2.	Nell’ipotesi	di	cui	al	comma	�,	i	datori	di	lavoro,	
ivi	compresi	i	subappaltatori:
a)	cooperano	all’attuazione	delle	misure	di	
prevenzione	e	protezione	dai	rischi	sul	lavoro	
incidenti	sull’attività	lavorativa	oggetto	
dell’appalto�
b)	coordinano	gli	interventi	di	protezione	e	
prevenzione	dai	rischi	cui	sono	esposti	i	lavoratori,	
informandosi	reciprocamente	anche	al	fi	ne	di	
eliminare	rischi	dovuti	alle	interferenze	tra	i	lavori	
delle	diverse	imprese	coinvolte	nell’esecuzione	
dell’opera	complessiva.	(...)
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*Consulente di Safety Plan 81 srls, società per la consulenza in materia di sicurezza, salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente

Nella	prima parte del  comma 1 	il	documento	ricor-
da	che	in	base	a	una	Circolare	del	Ministero	del	Lavoro	
e	della	Previdenza	Sociale	(n.	��/0�)	è	©stato	precisato	
che	nell’ambito	della	nozione	di	‘ appal to’ ,	non	possono	
non	rientrare	anche	le	ipotesi	di	 ‘ sub appal to’  e quel-
le di ‘ fornitura e posa in opera’ 	di	materiali,	tutte	
accomunate	dalla	caratteristica	del	necessario	impiego	
di	manodopera.	L’obbligo	di	pianificazione,	a	carico	del	
Committente,	trova	applicazione	in	tutti	gli	appalti	interni	
nei	confronti	di	imprese	o	lavoratori	autonomi	(attività	di	
manutenzione,	servizi	di	pulizia,	ecc.)	ma	anche	nel	caso	
di	affidamento	di	lavori	o	servizi	rientranti	nell’ambito	
dell’intero	ciclo	produttivo	dell’Aziendaª.	Ne	consegue	
che	l’obbligo	di	elaborazione	del	DUVRI	©sussiste	anche	
nelle	ipotesi	di	appalti	e[traziendali	che	risultino	necessari	
al	fine	della	realizzazione	del	ciclo	produttivo	dell’opera	
o	del	servizio	e	non	siano	semplicemente	preparatori	o	
complementari	dell’attività	produttiva	in	senso	stretto	
(inerenti	impianti,	a	rete,	urbani	e	suburbani:	elettricità,	
gas,	acqua,	ecc.	e	le	infrastrutture:	strade	e	autostrade,	
ferrovie,	ecc.)ª.	
Riguardo	alla	 l ettera a)  del  comma 1 	si	sottolinea	
che per verifica dell’idoneità tecnico-professio-
nal e	©s’intende	la	procedura	di	verifica	delle	capacità	
tecniche	e	organizzative	che	debbono	essere	possedute,	
e	dimostrate,	dalle	imprese	e	dai	lavoratori	autonomi	
selezionati,	in	relazione	all’oggetto	degli	interventi	da	ef-
fettuare	nei	luoghi	di	lavoro	del	DLCª.	Si	ricorda	che	in	
caso	di	subappalto	©il	Datore	di	Lavoro	dell’Impresa	af-
fidataria	dovrà	verificare	l’idoneità	tecnico-professionale	
delle	imprese	e/o	dei	lavoratori	autonomi	subappaltatiª.
Con	riferimento	invece	alla	l ettera b )  del  comma 1 	si	
indica	che	il	DLC,	©traendo	informazioni,	specialmen-
te,	dal	DVR	aziendale	fornisce	dettagliate	informazioni	
in	relazione	ai	rischi	specifici	presenti	negli	ambienti	di	
lavoro	oggetto	dell’appalto	e	sulle	misure	di	prevenzione	
e	di	emergenza	adottate,	e	da	adottare,	in	relazione	alla	
propria	attività.	Tale	nota	informativa	dovrà	essere	consi-
derata	in	ogni	fase	di	attuazione	del	contratto	di	appalto,	
ad	esempio,	nella	redazione	di	eventuali	Piani	Operativi	
della	Sicurezza	(POS)	da	parte	dell’Appaltatoreª.	
Veniamo	invece	al	comma 2  del l ’ articol o 2 6 .	Il	docu-
mento	segnala	che	la	Sentenza	della	Cassazione	Penale	del	
20	settembre	2002	specifica	le	differenze	fra	le	az ioni di 
cooperaz ione e di coordinamento:
-	le	az ioni di cooperaz ione	sono	©le	azioni	finalizzate	

alla	predisposizione	e	applicazione	delle	necessarie	misu-
re	di	prevenzione	e	protezione,	sia	da	parte	del	DLC	che	
da	parte	del/i	Datore/i	di	Lavoro	esecutore/iª�
-	le	az ioni di coordinamento	sono	©le	azioni	finalizza-
te	ad	evitare	disaccordi,	sovrapposizioni	e	intralci	nell’e-
secuzione	delle	attività	oggetto	dell’appaltoª.

L’INTERFERENZA LAVORATIVA
 Per la definiz ione di interferenz a l av orativ a	si	
può	far	riferimento	alla	Determinazione	n.3	del	5	marzo	
200�	dell’Autorità	per	la	Vigilanza	sui	Contratti	Pubblici	
di	Lavori,	Servizi	e	Forniture,	nella	quale	si	precisa	che	
©si	parla	di	interferenza	nella	circostanza	in	cui	si	verifica	
un	contatto	rischioso	tra	il	personale	del	Committente	
e	quello	dell’Appaltatore	o	tra	il	personale	di	Imprese	
diverse	che	operano	nella	stessa	sede	aziendale	con	con-
tratti	differenti.	In	linea	di	principio,	occorre	mettere	in	
relazione	i	rischi	presenti	nei	luoghi	in	cui	sarà	espletato	
il	lavoro/servizio	con	i	rischi	derivanti	dall’esecuzione	del	
contrattoª.
Nel	documento	si	riportano	alcuni	esempi di rischi 
interferenti:
-	immessi	nel	luogo	di	lavoro	del	Committente	dalle	la-
vorazioni	dell’Appaltatore�
-	derivanti	da	sovrapposizioni	di	più	attività	svolte	da	
operatori	di	Appaltatori	diversi�
-		esistenti	nel	luogo	di	lavoro	del	Committente,	ove	è	pre-
visto	che	debba	operare	l’Appaltatore,	ulteriori	rispetto	
a	quelli	specifici	dell’attività	propria	dell’Appaltatore�
-	derivanti	da	modalità	di	esecuzione	particolari,	richie-
ste	esplicitamente	dal	Committente	(che	comportino	
pericoli	aggiuntivi	rispetto	a	quelli	specifici	dell’attività	
appaltata).
E	si	possono	distinguere:
-	rischi in entrata: 	immessi	nel	luogo	di	lavoro	del	
Committente	dalle	lavorazioni	dell’Appaltatore�
-	rischi in uscita: 	presenti	nella	normale	attività	del	
Committente,	non	presenti	normalmente	nell’attività	
dell’Appaltatore:
-	rischi da contiguità fisica e di spazio:	derivati	da	
sovrapposizioni	di	più	attività	svolte	da	diversi	Appal-
tatori�
-	rischi da commissione: 	derivanti	da	modalità	di	
esecuzione	particolari,	 richieste	esplicitamente	dal	
Committente	(a	differenza	dell’ordinaria	operatività	
dell’Appaltatore).	
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U na grande quantità di norme 
può  orientare e consigliare le scelte 
di produttori, progettisti e installatori. 
Per f are ch iarezza ecco il panorama 
normativo completo e aggiornato sul tema 
dei sistemi radianti idronici a pavimento, 
con f ocus sulle pavimentazioni in legno
DI *ING. CLARA PERETTI

*Ingegnere, Libera professionista 
con studio a Bolzano. Segretario 
Generale Q-RAD: Consorzio 
Italiano Produttori Sistemi 
Radianti di Qualità. Esperta 
italiana del CEN TC 130-WG9 e 
ISO TC 205-WG8

UNI EN ISO 11855:2015
Il principale riferimento per i sistemi radianti annegati 
(normativa di sistema) è la UNI EN ISO 11855:2015 su 
Progettazione dell’ ambiente costruito -  Progettazione, 
dimensionamento, installazione e controllo dei sistemi di 
riscaldamento e raff reddamento radianti integrati. La 
norma è disponibile in inglese ed è composta da 5 Parti:
�.	Defi	nizioni,	simboli	e	criteri	di	benessere�
2.	Determinazione	della	potenza	di	riscaldamento	e	di	
raff	rescamento	di	progetto�
3.	Progettazione	e	dimensionamento�

�.	Dimensionamento	e	calcolo	della	potenza	di-
namica	di	riscaldamento	e	raff	rescamento	dei	
sistemi	termo-attivi	dell’edifi	cio	(TA%S)�
5.	Installazione.
La	norma	è	stata	scritta	all’interno	del	Gruppo	
di	lavoro	ISO	(internazionale)	:G�.	Riguarda	i	
sistemi annegati e in parte si sovrappone come 
contenuti alle UNI EN 1264. La parte 6 dal titolo 
Regolazione sarà a breve pubblicata. La norma 
è disponile nella versione in inglese e in italiano 

ed è attualmente in revisione

UNI/TR 11619:2016 
A	livello	italiano	è	stata	pubblicata	nel	20��	la	norma	UNI/
TR	�����:20��	dal	titolo	S istemi radianti a bassa tempe-
ratura - Classifi cazione energetica. La norma descrive 
il	calcolo	dell’indice	di	effi		cienza	defi	nito	RSEE	(Radiant	
S\stem	Energ\	Effi		cienc\)	che	rappresenta	un	indicatore	
complessivo	che	coinvolge	la	stratigrafi	a,	i	componenti	
del	sistema	radiante,	le	logiche	di	regolazione	e	gli	ausi-
liari.	Oggetto	della	classifi	cazione	sono	i	sistemi	radianti	
a	bassa	diff	erenza	di	temperatura	a	pavimento,	soffi		tto	e	
parete in riscaldamento invernale.

I
l panorama normativo sui sistemi radianti è complesso 
e	in	evoluzione.	Questo	a	causa	di	una	molteplicità	di	
tavoli	normativi,	dai	quali	vengono	prodotte	norme	
con	contenuti	e	fi	nalità	che	talora	si	sovrappongono.	
La norma UNI EN 1264 è ad oggi in revisione.

NORME DI PRODOTTO E NORME DI SISTEMA
La	suddivisione	tra	norme	di	prodotto	e	norme	di	siste-
ma	ha	confi	ni	non	chiaramente	defi	niti.	A	livello	di	con-
cetto	le	norme	di	prodotto	dovrebbero	defi	nire	i	requisiti	e	
le	prestazioni	dei	sistemi	radianti	che	i	produttori	devono	
seguire.	Ad	esempio	una	norma	di	prodotto	deve	conte-
nere	le	prescrizioni	per	le	tubazioni	dei	sistemi	radianti.
Le	norme	di	sistema,	invece,	dovrebbero	essere	utilizzate	
dai	progettisti	per	la	realizzazione	dei	calcoli	e	del	dimen-
sionamento,	ovvero	dovrebbero	contenere	le	prescrizioni	
per	l’utilizzo	di	sistemi	radianti	negli	edifi	ci.

UNI EN 1264
Il principale riferimento per i sistemi radianti annegati 
(normativa di prodotto) è la UNI EN 1264 sui S istemi 
radianti alimentati ad acqua per il riscaldamento e il 
raff rescamento integrati nelle strutture.	La	norma	è	di-
sponibile in inglese ed è composta da 5 Parti:
�.	Defi	nizioni	e	simboli	(20��)�
2.	Riscaldamento	a	pavimento:	metodi	per	la	determina-
zione	della	potenza	termica	mediante	metodi	di	calcolo	
e	prove	(20�3)�
3.	Dimensionamento	(200�)�
�.	Installazione	(200�)�
5.	Superfi	ci	per	il	riscaldamento	e	il	raff	rescamento	inte-
grati	nei	pavimenti,	nei	soffi		tti	e	nelle	pareti	-	Determi-
nazione	della	potenza	termica	(200�).
La norma è il principale riferimento per i sistemi radianti 
annegati	(ovvero	inseriti	nelle	strutture).	I	contenuti	del-
la	norma	riguardano	la	progettazione,	l’installazione,	le	
prove di laboratorio e le metodologie di calcolo della resa.

Sistemi radianti a pavimento:    come sono regolamentati?

Classifi cazione energetica dei sistemi radianti secondo UNI/TR 11619:2016 
(Fonte: www.q-rad.it)
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edifi	ci	è	la	norma	UNI/TS	��300-2:20��	su	Prestazioni 
energetiche degli edifi ci - Parte 2: Determinazione del 
f abbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la 
climatizzazione invernale, per la produzione di acqua 
calda sanitaria, per la ventilazione e per l’ illuminazione 
in edifi ci non residenziali. 

Al	suo	interno	sono	descritti	i	rendimenti	di	emissione,	
regolazione	e	distribuzione	che	devono	essere	utilizzati	
nel calcolo del rendimento medio stagionale. Un esempio 
relativo ai sistemi radianti è riportato di seguito. 

La	determinazione	dell’indice	globale	RSEE	prevede	il	se-
guente iter:
�.	 Valutazione	dell’effi		cienza	di	emissione�
2.	 Valutazione	dell’effi		cienza	di	regolazione�
3.	 Valutazione	del	bilanciamento	e	dell’effi		cienza	dei	cir-
colatori�

�.	 Calcolo	dell’indice	di	effi		cienza	globale	
	 del	sistema	RSEE.

ALTRE NORME PRESCRITTIVE SUI SISTEMI RADIANTI
Per	i	sistemi	radianti	a	pavimento	vi	sono	prescrizioni	
collegate	alla	posa	delle	pavimentazioni,	in	funzione	dei	
materiali e della tipologia di posa:
UNI 11371:2017 sui M assetti per parquet e pavimenta-
zioni di legno -  Proprietà e caratteristich e prestazionali
UNI	CEN/TS	�5���:200�	su	Parquet -  L inee guida gene-
rali per la posa in opera
UNI	����3-�:20��	su	Piastrellature ceramich e a pavi-
mento e a parete.

Le	norme	contengono	indicazioni	sulla	posa	della	barriera	
al	vapore	(quando	è	necessaria	e	le	sue	caratteristiche),	
sullo spessore dei massetti e sulle modalità di messa in 
opera.	Per	quanto	riguarda	i	massetti,	il	principale	rife-
rimento è la UNI EN 13813:2004 su M assetti e mate-
riali per massetti -  M ateriali per massetti -  Proprietà 
e requisiti. La	norma	specifi	ca	i	requisiti	per	i	materiali	
per	massetti	da	utilizzare	nella	costruzione	di	pavimen-
tazioni	in	interni,	ovvero	anche	quelli	utilizzati	in	caso	di	
pavimenti	radianti,	nonostante	nel	testo	non	vi	sia	uno	
specifi	co	richiamo	a	questa	applicazione.

LE NORME SULL’EFFICIENZA ENERGETICA
Il	principale	riferimento	italiano	sull’impiantistica	negli	

Sistemi radianti a pavimento:    come sono regolamentati?

Rendimenti di 
emissione per 
sistemi radianti 
secondo UNI/TS 
11300-2:2014

A	livello	europeo	la	norma	corrispondente	alla	UNI/TS	
��300-2	è	la	UNI	EN	�53��-2,	attualmente	in	revisione.	
La	nuova	norma,	che	verrà	pubblicata	a	breve,	conterrà	
una	metodologia	diversa	rispetto	all’approccio	italiano:	
non	verranno	più	riportati	i	rendimenti	ma	le	diff	eren-
ze	di	temperatura,	nuovo	parametro	di	riferimento	per	i	
calcoli energetici.

LE NORME SULLA QUALIFICA DELLE PROFESSIONI 
(INSTALLATORI E POSATORI)
Due	sono	le	norme	pubblicate	sul	tema	delle	qualifi	che	
professionali:
1. UNI 11556:2014 su A ttività prof essionali non regola-
mentate -  Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di 
legno e/o a base di legno -  Requisiti di conoscenza, abilità 
e competenza�
2.	UNI	�����:20��	su	 A ttività prof essionali non regola-
mentate -  I nstallatori di sistemi radianti idronici a bas-
sa diff erenza di temperatura - Requisiti di conoscenza, 
abilità e competenza.
La	norma	UNI	��55�,	che	qualifi	ca	i	posatori	di	pavimen-
tazioni	in	legno	e/o	a	base	di	legno,	prevede	cinque	livelli	
di	qualifi	ca	ed	è	stata	creata	da	AIPPL.	La	norma	UNI	
�����	qualifi	ca	gli	installatori	di	sistemi	radianti,	preve-
de	due	livelli	di	qualifi	ca	ed	è	stata	creata	dal	Consorzio	
Q-RAD.	
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trano	nelle	specifi	che	tecniche	di	materiali	e	lavorazioni	e	
non	possono	quindi	da	soli	essere	esaustivi	delle	casistiche	
e	delle	problematiche	peculiari.	Pur	essendo	le	normative	
tecniche	di	applicazione	volontaria,	esse	sono	il	princi-
pale	strumento	tecnico	giuridicamente	riconosciuto	a	cui	
possono	fare	riferimento	le	fi	gure	che	hanno	il	compito	
di	verifi	care	e	garantire	la	correttezza	e	l’idoneità	sia	dei	
prodotti	posti	in	opera,	sia	dei	processi	di	lavorazione.	È	
quindi	inevitabile	che	diventino	strumento	indispensabile	
nei	Tribunali	per	Giudici	e	fi	gure	di	consulenza	quali	CTP	
(Consulenti	Tecnici	di	Parte)	e	CTU	(	Consulenti	Tecnici	
d’Uffi		cio)	in	casi	di	contenziosi	o	dispute	giudiziarie.	Come	
ogni	strumento	tecnico	è	opportuno	che	siano	conosciute	e	
siano	parte	del	nostro	quotidiano	bagaglio	di	attrezzature.	
Laddove	non	esista	la	copertura	normativa	si	rischia	di	
lasciare	al	libero	arbitrio	del	singolo	e	alla	sua	soggettività	
il	giudizio	sulla	qualità	dell’opera	o	del	prodotto.	Ugual-
mente,	laddove	la	norma	non	sia	nota	o	richiamata	o	non	
venga	applicata	adeguatamente	ci	si	espone	al	rischio	di	
essere	la	parte	più	debole	in	caso	di	contenzioso.	In	quanto	
integrazione	di	ampio	corpo	normativo	nazionale	e	inter-
nazionale,	ogni	norma	dev’essere	redatta	e	revisionata	da	
persone	del	settore,	professionisti	competenti	che	evitino	
di	trasformare	la	norma	nella	mera	tutela	della	parte	più	
forte.

I PRINCIPI DELLE NORME 
È	fondamentale	ricordare	le	caratteristiche	e	i	principi	fon-
damentali	a	cui	devono	rispondere	le	norme	tecniche	UNI:

I l lavoro del parch ettista, pur avendo 
una grande componente di creatività 
e di “ mestiere”  personale, necessita di 
disposizioni ch e consentano, a ciascuno, 
di muoversi in un quadro di tutela
e prof essionalità. F ondamentali, 
in questo senso, le norme tecnich e U N I

DI *PIETRO BELLONI

L’importanza 
delle regole

* Parchettista, Consigliere AIPPL, Perito ed 
esperto presso la C.C.I.A.A. di Milano, Monza 
Brianza e Lodi; rappresenta AIPPL partecipando 
attivamente ai tavoli normativi UNI relativi al 
settore parquet e massetti. 
In linea con il Quadro Europeo delle Qualifi che 
(European Qualifi cations Framework - EQF), ha 
conseguito la certifi cazione ICMQ/ACCREDIA per
posatori qualifi cati livello 4, secondo la norma 
UNI 11556:2014

M
ai	come	in	questi	ultimi	mesi,	causa	Coronavirus,	
si	è	sentito	parlare	dell’importanza	di	avere	pro-
cedure	e	normative	comuni	che	rendano	chiaro	
il	contesto	in	cui	ci	muoviamo,	evitando	di	creare	

confusione	e	di	danneggiarsi	a	vicenda.	L’importanza	di	
avere	direttive	certe	si	rende,	più	evidente,	nei	momenti	
di	crisi	come	quello	che	stiamo	vivendo,	ma	è	necessario	
anche	nella	vita	e	nel	lavoro	di	tutti	i	giorni.	Ugualmente	
il	nostro	lavoro,	pur	avendo	una	grande	componente	di	
creatività	e	di	“mestiere”	personale	ha	bisogno	di	essere	
normato	per	non	essere	in	balia	dei	furbetti	del	momento	
o	dell’opinione	del	singolo.	Le	norme,	scritte	da	esperti	
del	settore	e	non	calate	dall’alto	da	chi	si	occupa	solo	di	
commi	e	leggi,	devono	essere	quindi	conosciute	da	tutti	
gli	operatori	per	poter	consentire	a	ciascuno	di	muoversi	
in	un	quadro	di	tutela	e	professionalità.

NORME CONDIVISE, CERTE E VALIDE PER TUTTI  
Il	quadro	normativo	UNI	svolge	anche	un	ruolo	fonda-
mentale	di	supporto	e	completamento	alla	legislazione.	
I	codici	legislativi,	infatti,	per	loro	caratteristica	non	en-

AD OGGI AIPPL PARTECIPA ALLE SEGUENTI 
COMMISSIONI TECNICHE 
UNI	-	CT	022	GL	05	Legno	non	strutturale	
UNI	-	CT	033	GL	23	Supporti	di	pavimenti	-	Massetti		
UNICHIM	-	GDL	Adesivi	per	edilizia

©
	st
oc
k.
ad
ob
e.
co
m
/i
t/



45PARQUET E POSA

•	Consensualità:	approvazione,	all’unanimità,	di	tutti	i	
membri	della	commissione
•	Democraticità:	tutte	le	parti	interessate	devono	avere	la	
possibilità	di	partecipare	ai	lavori	o	fare	osservazioni	in	
fase	di	approvazione	finale
•	Trasparenza:	rendere	pubbliche	le	varie	fasi	di	lavora-
zione	di	una	norma
•	Volontarietà:	le	norme	sono	un	riferimento	tecnico	non	
obbligatorio	(tranne	quelle	armonizzate)

COME NASCE UNA NORMA?  
La	norma	è	un	documento	tecnico	che	nasce	(con	un	iter	
che	spesso	può	protrarsi	per	parecchi	mesi	o	anni)	dal	
lavoro	congiunto	tra	le	diverse	parti	interessate,	quindi	
aziende	produttrici,	tecnici	indipendenti,	Associazioni	
di	categoria	e	tutte	le	figure	che,	a	vario	titolo,	ritengano	
utile	partecipare	per	definire	lo	stato	dell’arte	di	processi	
e	materiali.
Quando	l’evoluzione	dei	prodotti	o	delle	modalità	pro-
cedurali	e	di	mercato	determinano	la	necessità	di	revi-
sionare	una	norma	tecnica	esistente	o	di	sviluppare	la	
stesura	di	un	nuovo	testo	normativo,	viene	effettuata	
un’inchiesta	pubblica	preliminare	in	cui	chiunque	può	
esprimere	un	parere	sull’opportunità	o	meno	della	norma	
in	oggetto.	
Se	l’inchiesta	pubblica	dà	esito	positivo,	la	commissione	
UNI	di	riferimento	inizia	i	lavori	di	sviluppo	della	stessa.	
Ovviamente	essendo	le	commissioni	rappresentate	da	fi-
gure	tecnico-professionali	che	portano	esperienze	e	punti	

di	vista	o	interessi	di	mercato	molto	eterogenei,	i	lavori	
si	svolgono	con	un	continuo	confronto	il	cui	risultato	è	
spesso	un	compromesso	frutto	di	trattative	anche	este-
nuanti	all’interno	del	gruppo	di	lavoro.	Terminati	i	lavori	
di	stesura	o	revisione	della	norma	in	oggetto,	il	testo	va	in	
approvazione	del	Comitato	tecnico	UNI		e,	infine,	viene	
sottoposto	a	inchiesta	pubblica	finale	in	cui	chiunque,	al	
di	fuori	delle	commissioni	UNI,	può	suggerire	modifiche	
o	correzioni	(ovviamente	supportate	da	valide	motivazio-
ni	tecniche)	che	la	commissione	dovrà	considerare	prima	
del	licenziamento	definitivo	della	norma.

IL RUOLO FONDAMENTALE DI AIPPL
AIPPL,	fin	dalla	sua	nascita,	ha	avuto	consapevolezza	
dell’importanza	della	partecipazione	all’attività	di	nor-
mazione	e	impegna	parecchie	delle	proprie	energie	ai	
tavoli		normativi	UNI	partecipando	agli	incontri	perio-
dici	e,	soprattutto,	presenziando	attivamente	alle	diverse	
commissioni	tecniche	del	comparto.	Un’attività	conti-
nuativa,	perseguita	ormai	da	anni,	dapprima	nell’ambito	
di	Federlegno	e	oggi	in	assoluta	autonomia.

L’IMPEGNO DI AIPPL SI SNODA SU DIVERSE DIRETTIVE: 
•	INFORMAZIONE:	per	essere	costantemente	informati	
su	tutte	le	novità	e	gli	aggiornamenti,	formando	e	in-
formando	i	soci	AIPPL.

•	DECISIONE:	per	presenziare	e	partecipare	attivamente	
ai	processi	normativi,	portando	la	voce,	l’esperienza	e	
il	punto	di	vista	dei	parchettisti	ai	tavoli	dove	vengono	
scritte	le	norme	che	li	riguardano.
•	PROFESSIONALIZZAZIONE:	per	 contribuire	 alla	
preparazione	del	parchettista	e	alla	crescita	del	livello	
qualitativo	dei	materiali	e	dei	processi	utilizzati.

 
Il	fine	ultimo	è	sempre	e	solo	quello	di	contribuire	a	dare	
al	mercato,	e	a	tutti	gli	operatori	del	settore,	un	unico	ri-
ferimento	per	la	qualità	di	materiali	e	manufatti.	Ogni	fi-
gura	della	filiera	del	parquet	quali	produttori,	progettisti,	
architetti	-	e	ovviamente	parchettisti	e	utilizzatori	finali	
-	deve	arrivare	a	operare	all’interno	di	un	quadro	norma-
tivo	di	tutela	e	garanzia	con	linee	guida	riconosciute.	È	
la	strada	da	seguire	per	riuscire	a	ridurre	drasticamente	
o	eliminare	fraintendimenti	e	contenziosi	tra	le	parti.	
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Umidità del legno [%]

Umidità dei materiali edili [%]

Umidità relativa dell’aria [%]

Umidità assoluta dell’aria [g/m³]

Temperatura dell’aria [°C]

Temperatura del punto di rugiada [°C]

Rapporto di miscelazione in peso [g/kg]

Temperatura superfi ciale a infrarossi [°C]

Temperatura a bulbo umido [°C]

Entalpia [kJ]

Attività dell’acqua [aw]

Isoterme di adsorbimento [%]

Velocità dei fl ussi d’aria [m/s]

Pressione assoluta dell’aria [mbar]

Umidità di equilibrio del legno [%]
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Parchettista aggiornato e certificato?

Con AIPPL Academy si può.
L’Associazione promuove, anche quest’anno, 

percorsi formativi e di aggiornamento professionale 
con focus sull’attività di posa e sulle novità 

in campo normativo.

Le giornate formative sono propedeutiche al sostenimento 
dell’esame per ottenere la Certificazione Professionale ICMQ/ACCREDIA 

secondo la norma UNI 11556:2014 Posatori di pavimentazioni 
e rivestimenti di legno e/o a base legno. Requisiti di conoscenza, 

abilità e competenza.
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